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i it ti € allora non Sì pensava alla e- 
o no che i mercati esteri assorbenti 
= usi e nostra.avessero un gior 
singer decine Se non tutte eran parte del. 

» glio di migliaia di braccia nostre. Li 01 POSTE erta presentò, così, il problema 
3 io la interezza, nelle crude ed 

i tzioni che lo rendono pau- 

Ano }° mit i da due anni get- 
Opera i Che gli impieghi di mano 

È escelti per ovviare alla crisi 
da attuale devono essere 

all’intento di preparare im- 
e Permanenti delle braccia lavora- 

i Pi bandi di: nr E- questi sono i cri- 
è Della att, Deputazione Provin- 

ERO A fo Vità che dispiega attual- 
Ne trovar ge dei disoccupati; criteri 
to, pieni consensi nel Gd- 

Ari 
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) q° ot impieghi permanenti di ma- 

—_ Dm è il Na può offrire il nostro Friuli? 
È SIVO St ut di fare assegmamento ec- 

Tonale abbia sviluppo industriale per 
amo le forze idro-elettriche 

ua stato potenziale; non ab. 
ati, ma Materie prime e capitali ade- 

Ria du del sottosuolo, di 
Ya n eputazione ha preso l’inizia- 

È Oposta del D.r Cosettini, po- 
ti Prod: e 

; non si dPe a dei risultati, ma, ripetia- 

So a e fare larco assegnamento, 
O Igricoltura quella che ancor: 

e > ebbi dij 
1 oe A » pr terativo, lavoro sicuro 

® Queg 
Mo ave 
nazione 
Mat 

t an î chi scrive ritiene, che deb- 
A precedenza i lavori di si- 

i disso ento, Ù pront come quelli 

Menti 

| Faccia, * di impiego produttivo di 
i Ì SÌ 

anta 
Do ata. 

Lera 

Para l’obbiezione tinta volte 
try della guerra, lanciata 

ù saprovero alle spalle dell'e. 

I Peo tava per parte del. 
Dre cei le e la Patria. Il lavora. a al duro lavoro dei campi 

Mestiere, che gh rendono 
dI dati 2 * temente di più. Ma 

Sbag Ti Lia xp fc meritava ]° to il bersaglio. 
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ento q sno del lavoro quell’attac- 
Preferj remo pai ai campi per cui mol- 
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etnie 89 contributo alla riso- 
ione A del problema della di. 
n ap igliorando la retribuzio- 

s È grieolo, legando con mag- 
chi terra le famiglie dei con 

da Riba dt tendenza alla fit 
bore Solmi, » maggiore stabilità dei 
Ship 1 avvicinò alla posizione 

ltà gi © Proprietari, e ne oftrì la pos 
Partito ‘Venirlo. La tendenza che ha 
stia le a trasformare i sa- 

‘conduttori riesce allo stesso 

© Pri ledix pensate dagli uomini, 
’ me dalla verità, dalla real. 

ate. lo Maturale a cui since- 

“Par, 
Bini 

  

Un grave problema A 

Ografica, di bonifica, di ir-” 

Denmanoni Mente possono cresre fon- 

emicerante ma l’ordi 

Arlo della £ pepsare, a limitazioni 
Alta € a compensi supe: 

iche, igieniche, morali, la. 

fenomeno Inverso; molti: 

‘legare alla terra per 

Con passiune € rigidissi.. 

eh dna Come. 
azig N cerchino altrove una. Cha pei, ì n Più equa delle proprie fa- 

"ibuzio ni ni di agricoli, che miserrime 
Vano 5 _.£ Snervante lavoro rallen- 

Sane 

în Cidenz ° tendenze sociali hanno delle: 

ho. E l’azione svolta in 
Lavoro ha già. 

sufficienti alla vita e ‘che era 
dei proprietari di aumen. 
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-A DISOCCUPAZIONE 
benefico effetto, Molti sono i ciechi che 
imprecano ad una certa agliatezza nuo- 
va che riscontrano oggi nei contadini. 

‘Ignorano sessi che quest’agiatezza è la 
salute comune del domani. 

Le bonifiche, le sistemazioni idrografi- 
che ece., aumenteranno il terreno colti. 
vabile in Friuli, Ma non basterà. Pensia. i 

mo che dei novantamila emigranti friu- 

lani solo qualche decina di migliaia as- 

sorbirà l'Estero e quel qualsiasi svilup: 
po industriale che si potrà ottenere. Cir- 
ca cinquantamila disoccupati la nostra 
terra deve occupare, Ed ecco qui una 
nuova necessità sociale; quella di sosti- 

tuire la coltura intensiva a quella ester 
siva, di sistemare le conduzioni agricole. 

A tale necessità, su queste stesse colon 

novazione dell’edilizia. rurale. 
‘un'impiego largo di mano d'opera edile; 

Giovedì 3 ebbe 1921. 

Le insurgivai si ricevouo presse 
la Unione Pabblicità Ifalizna, 
Via Manin-8,. Udina. 

INSERZIONI i 

Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella” pubblicità c0- 
cagionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pa- 

gina di testo. L. 0.50; Cronaca 

Li 1:—-; Mortuari L. 0,75;     

  

ne, ha accennato per primo il-co: Fran. 
cesco Gropplero.: Essa. richiede, per pre- 
pararla, oltre: alla diffusione della tee- 
nica e della cooperazione ‘agraria, una 
nuova sistemazione dell’edilizia. rurale 
che sarebbe reclamata, d’altronde;da al 
tre ragioni igieniche ed umanitarie, co. 

me proclamò con alta parola l’on, Pre- 
idente della: Deputazione nell’ultima 
seduta del Consiglio Provinciale. La rin- 

consente 

(ed in Friuli prevale proprio la mano 
d’opera ‘adile) ; impiego provvidenzia- 
le, dopo esaurite le ricostruzioni di que- 
sto periodo postbellico, per rendere-gra. 
duale il ritorno di nostra gente al lavo- 

ro dei campi. i 

La ‘mole del lavoro, nei dirigenti è 
spaventosa, Occorre un coordmamento 

dei vari progetti; un coordiamento bu- 
rocratico. per le neesss.tà dell’oggi, cui 

pensa il. Comitato pi" i disoccurali. i- 
stituito dalla Deputazione; nin coordina- 

mento ‘teenico per le  inierdipendenze 
che ici sono tra una zara che.si bonifica 

ed una che si irriga, tra la sistemazione 
idrografica di una plaga ed altre plaghe 
idrograficamente soggette. E non è ma- 
le spesa qualsiasi somma mecessaria per 

compensare tecnici. i qualli studino un 

crande piano coordinato per tatto il ne- 

‘stro Friuli. 

Occorre il denaro, occorrono provi Vi- 

denze legislative di natura coattiva. Per 

il denaro tutti i finanziamenti ché è pos 
sibile si strapperanno dal Governo, mas- 

sie dr questo periodo di immiserimen- 

io in cui ci lasciarono i danni di guerra. 
In seguito il denaro, rifluente dalle pri- 
‘me sensazioni.di benessere, potrà essere 

assorbito direttamente dal prbblico con 
la solida garanzia che possono offrire eli 
Enti' locali. Per le leggi eoattive prov- 
vederà Ja pressione delle masse eletto: 
rali‘ ormai affrancate nell'esercizio della 

sovrana potestà del voto; . 
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‘ROMA, 2, — Alla Camera Musatti vuto contemporanea mente più di 200 

annuncia che il sindacato cooperativo 

«del porto di Venezia ha iniziato un ser- 
vizio regolare. quindieinale. Venezia- 
Milano, ne conelude la maturità del pro- 
letariato per la gestione della-produzio- 
ne, Si associa il Presidente, il sottosegr. 
Bertini ‘e vari oratori. 
ROSSINI a smentire le affermazioni 

fatte ieri dall’on, Maffi assicura che la 
guardia’comunale che uccise uno dei fa- 

‘scisti andati al cimitero per appendere 
una corona alla lapide dei caduti in 
suerra e cancellare le due prime righe 
offensive al sentimento nazionale, spa 

rò alla distanza d’un metro e mezzo. 
MAFFI replica-e deplora che sindaco 

e guardia — la quale avrebbe parato 
allo seuro senza intenzione 
slano sotto DEOCE0O dopo essere stati ar- 
restati. 

» Seguazio le interrogazioni. Fra l’altro 
l’on, Corradini assieura l’on. Roberto 
che i comuni che hanno opere igieniche 
in corso saranno finanz lati adeguatamen 
is I 

Dopo un discorso inassimalista di 
Roberto ed uno del riformista Zerboglio 
che fu aspro contro i comunisti e sea- 
gionò di molto i fascisti, prende la pa: 
‘rola l’on. Giolitti. 

3 o o è 

Parla Giolitti 
Rilevata l’opposta versione dei fatti 

data dalle opposte parti, Giolitti dichia- 
ra di attenersi alla esposizione fatta dal- 
la commissione parlamentare d'inchiesta |; 
lasciando alla. magistratura, di cui non 
vuole prevenire il giuaizio, il tempo ne- 
cessario per reprimere i delitti da chie- 
chessia, conumessi, si, 

Attribuisce la. radice dei fat 
ti al profondo processo storico di tra 
sformazione dei rapporti tra capitale e 
lavoro, iniziato da almeno 30 anni in. 
Italia, di cui si ebbe la prima manife 
stazione violenta coi fasci siciliani nel 
1892. Da allora. egli s’aceorse che ma- 
turava detto processo storico e.non vol 
le reprimere i fasci. Furono repressi du 
altri l’anno. sucessivo ma sì ebbe - una 
mvineita nei moti del ’8, violentemente 
repressi, di.cùi conservano, ad esempir;. 

non grata.memoria eli on. Turati e De 
Andreis; Giolitti. prosegue: Questa re 
‘pressione adunque non fece che Pasta 
momentaneamente ma no impedire. il 
progresso: che era. effetto di una legge 
storica; Dal.1901 al 1903, sotto.il mini: 
stero Zanardelli, io, come ministro del. 

- interno: partecipai arquesio. concetto 
politico che si dovess: lasciare libertà di 
sciopero: ai lavoratori riccnoseendo che 
la mano d’operà è; ura proprietà perso- 
nale:e.inviolabile e von deve esser leci- - 
to nè.ab governo nè ad alevn partito di 
minorare in un modo qualunque, L’effet- 
to di questa.libertà tutti lo sicordano. Fu 
di un beneficio incaleo.abile per la classe 
proletaria, 

La rimbeccata a Treves 

To ricordo che nel 140! nella bass: 
Lombardia gli ‘stipendi «dei lavoratori 
della terra non arrivavano in media ad 
una lira al giorno, Riecrio di avere al. 
lora dimostrato al Senato, fove un par- 
tito conservatore combatteva la libertà. 
di sciopero, questo fatto, che i salari era- 

no stati diminuiti benehè 25 anni prima 

una commissione d’inehiesta di cui era 
stato relatore il sen. Jacini, avesse dimo. 
strato che gli stipenat allora pagati alla 
classe degli operai della tsvra erano in. 

dovere 

della classe 
tarle. Proelamata la libertà di sciopero 

vi fu un movimento enorme. To ricord) 
come ministro dell’interno di avere a- 

Y 

omicida — . 
quello sciopero divenrero ministri, 

scioperi e mi persua: ‘i che era un mov. 
mento necessario affinchè 1 glasse lav )- 

ratrice avesse il giusto compenso della 
opera sia; avesse ne! mondo la parte ca 

ha. il diritto di avere. 
Nel 1904 vi fu un movimento di scio. 

pero che io pure g'udical non buone. 

Vi fu il primo sciopero generale di-ca- 

rattere politico. Ricordo perfettamente 
che allora telegrafai ai prefetti: «Que. 

‘sto movimento non ha ragione.dì essere. 
non muove da alcun grande interesse; 
non muove da nessun sentimento. pro. 

fondo nella massa ponolare, quindi no i 
vi preoccupate; durerà pochi giorni », E 
Giolitti (rivolgendosi all’n. Treves): , 
Come ha detto ? 

TREVES. Ed alcuni dei leaders di 

GIOLITTI, Questa sua. esservazione, 
on. Treves, dimostra ehe cn avevo ra- 
gione cdi preoccuparmi, (approvazioni, 

ilarità). Dal 1904 al 1914 vi fu un pe- 
riodo di ascensione graduale regolare 
delle classi ‘popolarì verse. condizioni. 
morali e materiali migliori ed un movi- 
mento che fortunatariente fu pacifico 
ed appunto perehè pacifico profondamen 

te efficace . 

1 coefficienti di suerra 
Venne la guerra, Questa ha accell.- 

rato enormemente il niovimento, Vi hav- 
no contribuito molte cause, le promesse 
esagerate che sono state fatte durante 
la.guerra, in cui, senza considerare che 

| Je promesse richiedono poi di essere man 
tenute, furono fatte promesse che sono 
inattuabili. Vi fu una propaganda nella 
trincea, la più efficace di tutte. Quando 

un uomo, che si trova nelle difficili, nel- 1 

le terribili condizioni in cui e .il soldato 
nella:trincea, ha accanto a sè un propa- 
gandista, ne subisce l’influenzavassai più 
che in qualunque comizio pubblico, Vi 
fu poi, al ritorno dalla guerra, lo spetta- 
colo straordinariamente scandaloso del- 

le grandi ricchezze che si erano accumu- 
late-durante la guerra a carico-dello sta- 

to (spprovazioni), 
Tutto questo ha pigioda UNO “spirito 

di violenza da una purte edall’altra, Noi 
non ci dobbiamo meravigliare troppo 

‘delle conseguenze che questo spirito di: 
«violenza ha prodotto. 

‘L'occupazione delle fabbriche © 
È’ stato citato durante la discussione 

11 periodo classico di questo avviamento 
violento: quello dell’occupazione “delle. 
fabbriche. Io ho già spiegato le ragioni 
per le quali avrei creduto assolutamen- 
te inopportuno e, dire poi il perchè, 
giusto di ricorrere alla violenza contro 
queste ‘occupazioni. Impedire l’oceupa- 
zione significava mettere una guarnigio- 
ne in un migliaio di. fabbriche 
mettere la forza pubblica in stato di es- 
sere assediata, di non aver più nessun 
valore. Reprimere significava aprire un 
periodo di lotte sanguinose per una que- 
stione che si risolveva puramente in una 
questione economica, Maio credo e ri- 
tengo — e ne converrete anche voi di 
qualunque parte della Camera — che 
l'occupazione delle fabbriche lasciata 
succedere tranquillamente è stata un 
grande insegnamento per la elasse ope- 
raia perchè ha spiegato agli operai con 
un esempio pratico la impossibilità in 
cui nelle condizioni attuali essi si tro. 
verebbero di esercitare le industrie, L'o- 
peraio ha potuto constatare che senza. 
capitale senza ‘credito all’estéro per prov 
vedere le materie prime e senza istruzio- 
ne teenica superiore, senza organizzazi:.- 
ne commerciale all’interno ed all’estero 

3 in 

  

cioè. 

per provvedere le materie prime, senza. i 

   
xdce istruzione teenica per acquistare le ma. 

terie prime e per vendere i prodotti ma- 
nufatti esso non aveva la possibilità di 
fare a meno della «lirezione industriale. 

Non nego che col 

ala più istruità 

   

on capitali riuniti con 
le associazioni in- ca sapiente- 

inente organzzate possa gradatamente 
aumentare la. sua potenzialità di esercita 
re direttamente Io industrie. Ma il vo- 
ler pretendere «ie dalle condizioni at- 
tuali la classe cperaia in Italia possa sai- 
tare direttamente all'esercizio diretto 
delle industrie «ienifica portare la classe 
PERA al ideao RADAR: do erede 
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lalla rn ope rala che È ae di 

dl sopratutti ' buon senso, che vele 
le-ose come sÒn0, 
segnamento ed io anche da questo punto 

di vista mi lodo di non aver seguito al 
cun consiglio di violenza. 

Rivelazioni su Fiume 

- Una piccola parentesi, L'on. Tofani m' 
ha approvato di non aver usato qui la 
violenza ma mi ha' rimproveraio assai 
di averla adoperata a Fiume. Ora io non 
voglio entrare in questa discussione, ma 
mì permetto una legittima parentesi per 
ra :ccontare un fatto che può spiegare in 

gran parte anche un punto abbastanza 
essenziale della politica del governo. A 
Fiume il governo sta ora raccogliendo 
le armi che vi erano state portate dall’I- 
talia, Sa la Camera quale massa enorme 

SÌ è già trasportata via ? 
Oltre molti treni: per via di 1 terra si” 

sono già caricati 13 piroscafi. di.armi di 
Ogni specie e il trasporto è ancora ben 
lontano dall'essere finito. Era Ja -prepa- 
razione-di una nuova guerra che abbia- 
mo impedito; (commenti). 

lo eredo di avere ristabilito una paci 
definitiva. L/avere troncato qualunque 
possibilità di avventure, l’avore stabili- 
to una politica estera di sincera amie:- 
zia con tutti i popoli. vicini, di sincera 
fiducia coni popoli alleati costituisce un 
elemento non spregevole un elemento di- 

| rei essenziale per SR anche la po- 
.ltiea interna. 

' Alle violenze contribuì sane l’esem- 
‘pio russo, La. verità circa la: ‘eordizione 
della Russia, che ora comincia a farsi 
PSSGI gioverà grandemente a togliere 

mezzo molta pericolose illusioni. 
Il diritto comune-applicato con la ne: 

‘cessaria energia è sufficiente per lo sta- 
bilimento dell’ ordine. Non vuole neppu- 
re l'apparenza di una: politica :di'reazio- 
ne e di una: ‘retrizione delle pubbliche 
libertà. Fa appello a tutti gii uomini 
senza distinzione di parte di buona vo- 
lontà perchè il disordine sarebbe la ro- 
vina del paese .e delle stesse classi popo- 
lari. Perciò ‘confida di non aver fatto 
indarno. ‘appello ‘a tutti coloro che ama- 
no sinceramente la patria. (vivi applau- 
SÌ, commenti prolungati). 

VOCI. CHIUSURA 1° 
La seduta ‘è sospesa per alcuni min 
Svolge poi il sno ordine del giorno 
"Aragona, turatiano. Secondo lui la * 

violenza. è conseguenza non dei sociali- 
sti ma della guerra. Invoca indulgenza 
per la violenza della massa operaia nen 
istruita e proclama necessaria la violen- 
Za per strappare dallo stato i diritti dei 
lavoratori. Rieonosce ghi errori commessi 
dal proletariato coi boicotaggi ecc, Si è 
in istato rivoluzionario perchè lo stato 
non può difendere i cittadini ed essi si 

‘ difendono da soli : ; perciò c’è il dilemma: 
0 rivoluzione o reazione, Dice che a° capo 
dei faseisti che incendiarono Ta Camera 
del Lavoro di S9059, era un agente in- 
vestigativo. 

La Camera termi 

  

aneg la classe ope-' 

è stato un grande it- 

    

   

Quali ebbro gg zi. 
ROMA, 2. 

oggi del Senato per alcune diehiarazio 

—- Interessante la seduta. di. 

ni fatte dall’onSolerì' nella. risposta 
data al sen. Tassoni, Fra l’altro dichiarò 
che bisogna ritornare alla libertà di com- 
mercio, togliendo tutti gli organismi bu- 
rocratici. Ma, soggiunse: «Se noi. tv- 

gliessimo ogni impedimento, solo in una 
‘settimana non cì sarebbe più in Italia nò 
una goccia d’elio nè un chilogrammo di 

formaggio, In un'asta praticatasi recen- 

temente per un quantitativo di 20 mila 
quintali di formaggio in premio di espor 
tazione da tipo pecorino è stato di 51 

lire al Kg. Ciò significa che questo for 
nABBIO si vende in Amner ica a 80 lire al 
Kg. Togliendo il divisto i esport azione 
noi non avremo, più. un» goccia di latte, | 

oppure dovremmo pagare 5 lire al litro, 
prezzo ‘reale odierno di questo prodotto. 

L'’oratore ritiene che ? consumatori 

non debbono essere lasciati preda indife- 
sa degli speculatori; che sarebbe assai 
bene se i commercianti si sentissero so- 
lidali con lo stato e frenassero la loro 

ii tendenza all’ausaento dei prez- 
i, Solo. in tal modo si poirebbe con. fa- 

cilità e eoncrelativa celerità passare al 

regime del libero scambio. 
Il patrimonio zootecnico è stato rico- 

stituito solo in rapporto al consumo che 
si faceva nell’anteguerra, ma oggi Il te 
nore della vita è tanto camkiato che ab- 
biamo bisogno di una yuantità di bestia - 
me assai maggiore se non fossimo inter- 

venuti facendo prorogare i contratti di 
fornitura del latte alle sro città e ll- 
mitando i prezzi del formaggio saremmo 
oggi costretti ad applicare. il tesseramen- 
to anche per illatte e si ivoveremmo nel- 
le penose condizioni cui sì trova non s0- 
lo la Germania, ma anche îs Francia e 

l’Inghilterra, 
L'on. Soleri continua giustificando la 

limitazione TAPasa sul consumo: delle 
carni, Riguardo al commercio del cerea- 

li egli dichiara che se il raccolto d::1 gra- 
no sarà buono, la macchina statale degli 

approvvigionamenti sarà smontata, 
Alle critiche mosse circa. il pagamento 

del grano requisito ai produttori, rispon 
de citando l’esempio del Belgio che pa- 

ga 50 lire al quintale, la Francia 100 
franchi ed in America 6 dollari e mezzo, 
dove un operaio lavorando 6 ore ad-un 

. dollaro all’ora si guadagna in un gior. 
no un quintale di grano. 

Le. condizioni del mercato. granario, 
aggiunge, sono migliorate per. quanto 
riguarda l’importazione del Nord Ante. 
rica. Mentre nel maggio 1920 si chiede. 
vano 14. dollari, oggi egli ha avuto of- 

ferte di grano: a 7 dollari. ai quiatale. 
Tuttavia s'impone un aumento di prezzo 
del pane perchè lo Stato non puù sop 
portare più oltre. l'onere di uu | prezzo 
politieo : i 

sia 

togli ali pi. dr 
e della Marina 

- RO MA; £ 2. — Il Consiglko dei ministri 
riunitosi stamane ha nominato il gene. 

rale d’Esercito Badoglio a membro del 
Consi glio dell’Esercito ed ha accolto la 
sua domanda d’ ZI ARP ensato dalla 
carica di capo di S. M. A tale carica è 
stato nominato il dea Vaccari attuale 
sotto capo di S. M. Il Consiglio dell’E. 
sercito è stato così compo: sta: Presidente 
il mimistro della puerta; Vice presidente 
il generale d’Esercito Diaz; membri i 
generali d’esercito Duca d' "Aosta: Pecori 
Giraldi, Caviglia; Giardino; Badoglio, i 
tenenti generali designati uer il coman- 
do di. un’armata-in. guerra: Morrone ei 
Tassoni e il gen. Vaccari. 

Ha nominato. il. vice ammiraglio: Mil- 
-lo & vice-presidente del Consiglio» supe: 
riore della. Marina, il contrammiraglio 
Giuseppe De Lorenzi il quale assumerà 
la funzione di vice-ammiraglio.e capo di 
S. M. della Marina. Il vice- presidente 
Aeton è destinato al comando in capo 

  

. del dipartimento di Taranto; il vice-am- 
miraglio Del: Bono è némiinato coman.. 
pe in capo del dipartime:to di Napo: 

Ì È "Urdt comi di Ln 
a Serrati e compagni ; 
ROMA, 2. — E’ stato ricevuto dalla 

stazione radiotelegrafica il seguente: di- 
spaccio datato da Mosea 25 gennaio: 

« Al partito comunista italiano ed ai - 

compagni Bombacci, Bordiga, Terracini 
ed altri: i 

« Cari compagni, il Cinitato esecu- 
tivo dell’Internazionale comunista vi e- 
sprime la sua intera solidarietà e vi in- 
via i suoi saluti fraterni. Il vostro parti. 

a? unica sezione. et l'Internazionale. Talami, 

comunista in Italia, Noi siamo profonda. 
mente persuasi che gli operai coscientè 
‘del.vostro paese passeraune di, giorno in 
giorno «dalla vostra parte. L'unione di 
Serrati e della sua frazione colla frazio- 
ne dei riformisti, avversari confessi della. 
rivoluzione proletaria, mostrerà a cia- 
scuno di essi che la frazione italiana de- 
gli unitari centristi è più vicina agli e 
lementi borghesi riformisti che ai comu- 
nisti proletari. Tutta l'Internazionale co 

munista trarrà da-questi fetti le conelu- 
sioni inevitabili. Siate saldi, compagni, 
poichè in questo momento +utte le forze 

della borghesia. e dei suoi innumerevoli 
e diversi agenti si concentrano contro il 
vostro partito. I lavoratori comunisti di 
tutto il mondo sono can; voi. L’avvenire 
sarà vostro e non.di colcro che; sotto 
una forma o l’altra, vogliono intenderse- 

la s borghesia, essendone intermedia- 

i riformisti ». 

La morte 
del Card. Ferrari 
MILANO 2.— 

to .11 Cardinale Arcivescovo 
drea Fe Trari, 

Lo scambio delle ratifiche 
tra 1anita edJugoslavia 

ROMA, 2. — Tra l’on. conte Sforza 
ed il sig. Corsia ministro plenipo- 
tenziario' del regno’ dei serbi croati e 

‘ sloveni-si procedette-dggi alla: Consulta 
ello scambio delle ratifichie del posa 
di Rapallo. I delegati del regno d’Itali: 
nelle commissioni per Bi limitazione dei 
territori di cui all’art 5 deltrattato so- 
no nominati tra .il regno d’Italia e il re- 
gno serbo-croato-sloveno pervi' confini 
della: Venezia Giulia, per la:Dalmazia, 
lo stato di Fiume. Sono stati inoltre na- 
minati i rappresentanti delle due Nazio- 
ni per intensificare i rapporti economici 
e finanziari: 

Ca Germania non accetta 
BERLINO, 2. 

Simons dichia che la Germania accet- 
ta tutte le condizioni iniposte dagli al- 

Carlo An- 

41 
GAI 

leati per. il disarmo. La Germania. ae- 
cetterà di andare a Bruxelles, ma non 

accetterà come base di discussione i 220 

Alle ore diciotto è mor. 

miliardi, il 12 per cento sulle esportazio- 
ni, le 49 ‘annualità, il mancato computa 
di quanto è stato dato finora. 

I cambi 
MILANO, 2. —' Consolidato "76.05. 

Rendita 74.95. — Francia 193.25 — Sviz 
zera 4 

Uniti 27.85 — Germania 13,59, 
2.50 — Inghilterra 106 — Stati 

  

velichstag von @ 

Te dada 

| Dall Italia 
* Seppellisce in cantina la sorella da- 

po averla uccisa, certò Gievanni Bergon- : 
zi di Piacenza. Sembra che il fratricidia 

stato consumato iu seguito a furto. 

vo = 

D all’ Es tera 
% Perchè alla Conferenza di Portora- 

ia 
sia 

ia tizio 

  

se (Trieste) partecipi anche un delegato 
americano — data l'importanza degli. 
ar gomenti che si disenteranno — fa 
pressione l'opinione pubblica degli S. U_ 

* Doumer ministro delle finanze im 
Francia ha negato aumanti di stipendio 
ad una delegazione di alti impiegati dek . 

suo dicastero ed .ha pregato i colleghi di 
non fare più. domande di crediti trince-. 
I dietro il suo proposito di limi 

tare le spese. 
* Benes, ministro degii « Pa cecò, 

partito colla signora — cui il nia 
italiano offrì un mazzo di tiori — da Pra 
2a per Trieste.e Roma, ove arriverà. do- 
mani. Per viaggio s’incontrò col ‘cancel 
liere austriaco Mayer che 1’ ‘accompagnò 
in treno pèr un lungo tratto. 

* Ai Sovrani belgi.i Sovrani spagnuo- 
li hanno offerto un sontuoro pranzo. Si 
scambiarono brindisi tra il Re « cavalle- 
‘Tesco » ed il-Re «umanitario ». 

* I deputati borghesi del Di dino 
bavarese hanno abbandonato l’anla sE 
Segno di protesta perle decisioni della 
Intesa, Anche“il pres: “nente ha protesta- 
to. 

* Sono in corso DLL tra il gran 
Visir di. Costantinopeli ‘ed il governo 
nazionalista turco di Angora. I kema- 
listi chiederebbero all' Intesa, ove venis- 
sero chiamati per la conferenza di Lon- 
dra, l’integrità territoriale della Tur- . 
chia. 

* Su la R. N. Gist. ‘na a (Nettuno) s'è 
verificato. un. incendic gravissimo alla. 

altezza della-Florida (Stati Uniti). Pron 
tamente soccorsa da navi americane, pe- 

tè essere rimorchiata. Tre feriti indi ik: 

personale di macchina.- 
*. E’ morto a Roma a 94 anni il sen 

si 
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Il 
  

Beputazione Proviariale di Utiae 
La Deputazione Proviveiale nella sua 

adunanza di ieri ha adottato le seguenti 
deliberazioni : 

— Deliberò di fare pratiche presso ia 
Direzione Generale dello Jerrovie dello 
Stato per ottenero che venga ripristina- 
ta la seconda coppia di tieni sospesa nei 
aggiorni di domenica sulla linea ferroviaria 
Udine-Tarvisio, 

— Deliberò di propores ai Consiglio 
°. Provinciale nella sua pressima seduta 

l'aumento del 50 per cento del sussidio 
‘chilometrico per la costruzione della se- 

: ade stradale e dei fabbrica:! delle ferry 
rie e tramvie da costruirsi in Provincia 
‘e la nomina di una Con missione per la 
revisione ed aggiornamento del piano 
approvato dal Consiglìo nel 1914. 

«— — Conceretò in massima i provvedì. 
‘menti da proporre nei rigusrdi dei mi- 
glioramenti economie temporanei da 
accordare agli impiegaii e salariati del- 
ia Provineia, con riserys di interpellare 
in merito i rappresentan bi SR rispetti 

va ‘organizzazioni, i 
Trattò vari altri oggetti li ordinaria 

amministrazione interessanti la Provino 
cia, il Manicomio ed il Br. 10 rofio Pro 
vinciale. î 
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Unione del Lavoro 
Pordenone 

Si rende noto a chi può interessare 
che il sig. Ricchi Natale dal 1.0 dicem- 

| bre 1920 non fa più parte dell’Unione 
del Lavoro di Pordenone. 

Da qualche tempo datto giovane pro- 
pagandista va svolgendo una attività in- 

. dipendente, personale, contraria alla di - 
«sciplina, 

‘Questa Unione del Lavoro, sezione di 
‘ quella di Udine, secondo istrazioni rica- 

. vute dalla Federazione dei Muzzadri, gif 
fida le Leghe dal seguire gli atteggia- 
menti del Ricchi 

: Si ricordino i nostri organizzati che 
‘ soltanto con la disciplina si impostano 

e si vincono le conquiste economiche. 
Siamo dolenti di non poter approvare 

il movimento di Prata perchè iniziato & 
perseguito senza l’autorizzazione degli 

| organismi competenti. 
La libera fittanza sta nel programma 

della Federazione, ma questa sola ha il 
diritto di dare gli ordini per conseguir- 
Mi: 
«LA GIUNTA DIRETTIVA DEL- 

L UNIONE DEL LAVORO. 

«iii 

Nella Vainia dimenticata 
‘Orario Ferroviario 

Abbiamo altra volta parlato quale in- 
felice comodità oggi presenta la linea 
della. Carnia n materia di orari ferro- 
viari, 
si sperava. ‘che in occasione di un pros 

simo cambiamento di orario si ricordas- 
sero anche di quésta linea, ma non pare 
che così fossero le idee di chi stà in al. 
to. In occasione del 1.0 febbraio.si ricor. 
‘darono della linea di Venezia, ma di noi 
no; anzi si ricordarono postecipando di 
20 minuti la partenza dell’ultimo treno 
«lella sera da Tarvisio în modo che così 

«si arriva a Udine quando tutta l’umani- 
tà dorme: ore 23.45. i 

La comodità di questi orari sono tali 
che chi, per esempio, vol recarsi ad Ar 

“"egna o a Venzone, alla Carnia, Resiut- 
ta, Dogna o altre località secondarie è 
molto meglio vada a piedi, giacchè per 

  

“andare in una di queste località si im- 
| piega la bellezza di oltre 17 ore causa 
«della mancanza di un treno accelerato 
«he parta da Udine verso le 14, Così pu. 
re da Tarvisio. 

Si continua a mantenere l’attuale di- 
retto delle 10.45 N, 504 e da Tarvisio 

N. 505 e di c# per quanto si cerchi la 
‘ragione non si riesce a giustificare l'esì. 
stenza di detta coppia di diretti, salvo 

| che questo non sia per far viaggiare il 
‘solo personale di servizio. 

Se detti diretti con l'estero non han-' 
“jo nessuna coincidenza a che servono? 

Solo il 505 parte oltre quattro ore dopo 
arrivato il treno da Villach. Perchè non 

si pOSSDe- farlo partire, per esempio, 
2 un'ora ‘prima e con tutte le fermate? 

Esisteva pure un simile orario quando 
‘si dipendeva dalla Direzione di Venezia; 
e quella di Trieste ora che pensa? Be poi 
vi capita il casetto di giorni fa, Siete a ra 
posto completamente, 
Un giorno, che potrebbe essere il 19 

‘gennaio p, p., il T. 3642 partì senza at. 
tendere il 502 da Venezia il quale arrivò. 
a Udine circa 20 minuti dopo. Arrivato 
il 3542 alla stazione di Gemona Ospeda- 
letto, dovette attendere il passaggio del 

> diretto Trieste-Vienna in modo che ar-. 

rivò a Tarvisio con quasi un’ora di ri- 
tardo. Quale danno sarebbe stato se aves 
se atteso a Udine per puchi minuti an- 

‘ «ora l’arrivo di Venezia? Ma i danno 
invece lo subisce ogni qualvolta si fan- 
no tali sbagli, giacchè la perdita di coin 
cidenze significa 24 ore di ritardo ai gior 
nali ed alla posta nonchè ai bagagli, per 
«chè la posta parte una sola volta al gior 
no. La ragione è che il 504 parte con 
orazio inutile e che poi non ha nessuna 
coincidenza nè nelle fermate, nè con le 

‘ «serenate »). 

messaggerie, nè con la Carnia; così Ge- 
mona-Tolmezzo- Tarcento- Moggio e e tutte 
insomma le stazioni hanno la fortuna di 
essere disturbate una sola volta ai gior- 
no. Non sappiamo se si vorrà provvede 
re, ma invece sappiamo che fino a quan- 
do durerà questo stato di cose continue. 

remo a scrivere facendo vedare quale di- 
sparità di trattamento è usato a questa. 
linea in luogo di altre. » 

Aumentino pure le ferrovie i prezzi, 

ma almeno ci diano un servizio mena 
mal diretto, meno dannoso al oubblico 
ed al commercio, 
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CIVIDA L E 
IL « TROVATORE »; —. (Antonio 

Tamburo) che vi annunciai qualche 
giorno fa come di prossima esecuzione al 
teatrino del nostro Ricreatorio Maschi- 
le andrà in scena la prossima domenica 
6 corr., in forme e con mezzi modesti, 
senza pretese, senza pose, con la sola ca- 
ratteristica di una gaia serata di carne- 
vale intonata a. quell’umorismo sano e 

birbaccione che ha saputo lasciarci il 
nostro Zorutti in quella sua « fetta ro- 
mantica ). 

l'arodia negli adilinquimenti amorosi 
— del vecchio « Antonio Tamburo » per la 

parodia nella, « vedranotta Marcolfa; 

messa in scena; parodia nella musica 
(così almeno ci disse chi ebbe incarico 
di seriverla); parodia nella composizio- 
ne dell’orchestra ecc. ece.; tutto paro- 
dia. 

Peccato che il tempo ristretto ed al- 
tre cause non abbiano permesso ai gio- 
vani filodrammatici di allestire come a- 
vrebbero voluto la messa in scenn dell'o- 

‘rigiaale capolavoro zoruttiano. 
Tuttavia, da una clandestina audizio 

ne della prima prova dei cori e di due 
di «Tambrro» uscimma 

con la convinzione che tutto, senza pre- 
tese, andrà bene. Ai giovani filodram- 
matici che con tanta genialità sanno of- 
frire le liete serate al Teatrino il nostro 
augurio, che la recita di domanica ecoro- 
ni felicemente le loro non lievi fatiche. 

PER I CADUTI IN GUERRA. —— N 
Comitato pro Monumento èi caduti in 

guerra, ha pubblicato il seguente mani 
festo: 

CONCITTADINI! ! 

Questo Comitato, ricordando il mani- 
festo pubblicato il 9 settembre 1920, val 
ge ora di nuovo ai Cittadini e agli Enti 
tutti la sua parola di vivo incitamento 
perchè l’opera, bene incomimeiata, sia in 
breve felicemente compiuta... 

Il fine nobilissimo che si è proposto Il — 
| Comitato, di rendere cioè onorata e glo- 

riosa la memoria di Quei Valorosi che 
fecero generoso olocausto di sè alla Pa- 
tria, ha trovato unanime consentimen- 
to nel cuore dei Cittadini. 

Il Comune di Cividale ha già provve- 
duto perchè venga assegnata una som- 
ma considerevole ; il Comitato festeggia. 

menti pro Istituzioni cittadine di bene- 
ficenza ha fatto una munifica' offerta; 
Enti ed Istitutzioni hanno mandato la 
loro adesione cordiale ed entusiasta. 

Ma questo non è sufficiente. I Monu- 
mento ai caduti in guerra, che si vuole. 
sia il « Tempio delle glorie Citaadine », 
richiede una spesa non lieve. E” necessa- 
ria pertanto anche la cooperazione pron- 

ta, liberale di tutti i cittadini; il vostro 
omaggio sla riverente, affettuoso, degno 
del ricordo di Chi è morto. per la Pa- 
tria, figlio di questa terra, figlio nostro. 
fratello nostro, e per mezzo dei membri 
ddl Comitato, che verranno | personal. 
mente da voi, date prova di animo buo- 
no e gentile. : 

Cividale, 25 gennaio 1921. 

° Il Presidente: Dott, Giovanni Bro- 
sadola, Sindaco di Cividale — Il 
Segretario: Cirant Antonio, 

Nella . settimana entrante verrà. ini 
ziata la raccolta delle offerte, che avrò, 
senza dubbio, esito felicissimo. E quan- 
to prima il desiderio di tutti i buoni eivi 
dalesi, specialmente di caloro che alla 
Patria secrificarono i figli, sarà un fat- 
‘to compiuto, 

MERCATO EQUINO, — Con delibe- 
ra dell’ultimo Consiglio Comunale, è sta 
to istitùito un mercato equini, che fun- 
zionerà l’ultimo sabano d'ogni mese. La 
provvida istituzione. risponde a un bi 
‘sogno ed a un desiderio vivissimo di tut- - 
‘ti gl agricoltori del Mandamento e a 
un dato di fatto conseguente alla guer- 
ra, vale a dire il rapido e notevolissimo 
sumento del capitale equino. 

ARTEGNA 
ELEZIONI ALLA « 8. GENESIO >». 

+— Numerossima, animata e magnifica 
riuscì la riunione alla sede della « Sen 
{ienesio » per le elezioni del Consiglio 
Direttivo delle varie sezioni giovanili a- 
derenti e sorte in seno al locale Circolo 
Cattolico. n 

Ad unanimità di voti fu eletto presi- 
dente l’amico carissimo Adotti Giovan- 

mn ed a segretario Virginio Castellani. 
Membri del Consiglio riuscirono in or- 

dine di maggioranza di voti lo studente 
‘Traunero Domenico ed î soci Romanini 
Ciro, Venturini Carlo, Martina Alon. 
Sa, De Monte Leonzio, Rotter Giovanni, 
Venturini Giovanni, Amdreussi Dome- 
nico. = 

Nella seduta fu data lettura di una 
bella lettera di rin graziamento dinetta 
al Circolo dalla distinta signora Sofia 
Vidoni vedova del nostro indimentica- 
bile defunto vice-presidente Terzo An- 
dreussi, 

Presidente onorario restò confermato 
il maestro Luigi Mattiussi e Yice-presi- 
dente 1’ ing. Adami G. B. 

Virginio Castellani tenne una confe- 
renza sul ballo stigmatizandone gli ef- 
fetti deleteri, Aggiunse helle appropria- 
te parole il nostro ASRRIRA rito use? 
Pievano... 
La riunione si sciolse fra. schietta : 

gria. 

B U D O ’ me 
CENSIMENTO DELLA POPOLA. 

ZIONE. — Il corrispondente nella sua 
relazione inserita nel N. 24 del 29 gexn- 
naio del nostro giornale è incorso in una 
inesattezza che devesi così correggere: 

Popolazione presente 1393 —. Asseu- 
te 352 — Totale 1745 — Emigrati 197 a 
Vienezia, Trieste, ‘Milano, Francia: gli 
altri 217 sparpagliati in diverse parti 
d’Italia e dell'’estero. 

SACILE. 
PARTITO POPOLARE ITALIANO. 

— L'altra sera, nel locale salone Russo 
ebbe luogo una assemblea straordinaria 

del P, P. L, convocatasi per discutere im 
portantissimo ordine del giorno, Notava- 
si fra i presenti, la maggioranza del cou- 
siglieri comunali del P, D, I., tranne uno 
assente per giustificato niotino: Aprì > 

seduta il presidente del Partito sig. Pes 
sot Francesco il quale, come facente par 
te all’Amministrazione Comunale, ere 
dette doveroso rassegnare le proprie di- 
missioni, anche per non essere in diretto 
contatto col Partito e perchè # Partiio 
stesso possa meglio vedere e dirigere la 

sua azione al Consiglio Comunale. Natu-. 
ralmente tali dimissioni non vennero ae- 

cettate, perchè tutti i soci, riconoscendo 
nel signor Pessot la forza vitale del par- 

tito, ancora una volta lo vallero al loro 

fianco. 

Parlò poi il prof, D.r Selmi, dando c- 
splicita relazione dell’ andamento della 
Amministrazione Comunale, La sua pa 

rola, alquanto convincente, fu spesso în 
terrotta da vivi e prolunpati applausi da 
parte dei convenuti, Indi, dopo la rela. 
zione Cassa, comunicata dal relatore sig. 

Andreazza Pietro, si passò alla nomina. 

delle cariche. 
Presenti soci 180 — A nuovi consi. 

glieri furono ‘così eletti i sigg: Pessot 
Francesco voti 41 — Poletto Pietro, 33: 

"Andreazza Attilio in sostituzione di 

Andreazza Pietro, 20 — Gattel Carlo, 

17 — Modolo Riceardo;.16 — e 
in minoranze voti 54, 

La riunione terminò, con piena soddi: 

sfazione dei presenti ed suguriamoci che 
la nostra bianca bandiera, baciata del 
gole della vittoria, abbia ad essere sem- 
pre, nel Bacilese, simbolo di Dar e di 
amore. 

R ES i Al 
COME SI E' FATTO nome delle si- 

gnorine Clemente che hanno offerta ed 

addobbata la sala da ballo, di cui J'arti- 

colo sul N, 26 del 30 gennaio del gior- 

nale «il Friuli » si prega la cortesia del: 

corrispondente di voler dare. anche il 

nome di quelle alcune graziose maestre 

che vollero decorare la festa, che lascia 
no ricordanza di loro e vivo dasiier.0, 

in modo da on confonderle cou le valle. 

ghe che noa si E di ouorarsi 

col ballo, 

MORSANO AL TAGL. 
LA SCUOLA MISTA di Bando-Salet- 

to è quasi. un mese:che è priva dell'inse- 

gnante con grave danno degli. scolari, i 

quali per molteplici ragioni, arrivenò al 

nalfabeti.. 
Si dice che 1’ somme sia a SE già 

nominato, ed allora perchè dall'autorità. 
scolastica nou si provvede a: manilarlo. 
sul» posto, amenochè non. venga Gall "A- 
merica a piccala velocità È | © © 

+ Il nostro Sindaco sig. Muscio pare «b- 
bia a cuore le sorti del nostro puese. Spe 
riamo venga sostenuto, nell’inieresse di 
questa laboriosa. popolazione. — 

PRECENICCO 
ECHI DEI GRANDI. FESTEGGIA. 

MENTI DI DOMENICA, —- La setti 
mana scorsa le belle compane hanno u- 

scesa la torre trail giubilo della’ popo 
tazione e l’ansia di udirle. Venerdì si po 
tè gustare.-il loro squillo armonioso e s0- 
lenne, « Di venerdì le campane fecero 
il loro ingresso trionfale a Precenicco, 
di venerdì furono consacrate, di vener- 
dì fecero udire il loro suono: devono du- 
‘rare eterne », diceva una donna de) vol. 
go. Intanto fervevano ì preparativi per 
la inaugurazione, Il Comitato con soler- 
te iniziativa fece tutto il possibile per la 
splendida riuscita dei festeggiamenti, 

Mercò l’infaticabile tenacia del rev. 
| Parroco, l’ingegnosa optrosità del Sin- 
daco sig, Domenico Schiozzi e Pattiva as 
sistenza dei signori Perosa Giovanni, 
Pozzetto Liwigi e Fantinatti Giacomo la 
festa doveva riuseîre soletine, memoran- 
da. Eran tricolori, palloncini alla vene. 
ziana, pali variopinti che balzavan fuori 

‘ dalle loro mani, avvezze al lavoro. Nel 

‘no nell’infa 

‘alla nuova Società. 

‘dri Trentini, Giacomo Langher cd Egi- - 

dio Stifelle.-La loro parola calda e sin- 

silenzio, nell'oscurità l’opera aveva il 
suo compimento. Sabato il paese era giò 
adobbato, Il desiderio del domani era in 
tutti assillante, perchè tutti attendeva- 

i ticabilità della riuscita, Do- 
menica poi fin del mattino grande ani. 
mazione, La giornata plumbea, parò tran 
quilla, permise lo svolgersi completo del 
grandioso programma. La banda locale, 
col tricolore a capo, alle 9:20 del matti- 
no sulla via di Palazzolo riceveva son o- 
nore la banda Cattolica di. Lavariano, 
diretta dall’Egr. M.o Basciù, ormai noto 

“ per la precisione e la disciplina meravi. 
“gliosa, ch’Egli seppe e sa mantenere nei 
corpi bandistici, da Ini guidati. Tutta le. 
giornata si notò una affluenza enorme di 
pente, attratta dalla festa singolare. La 

‘Sì Messa’ fu celebrata da Mons. Frange. 

sco Masini, Abate di Latisana, il quale 
tenne pure il discorso di circostanza. La 
musica di Mons, J. Tomadini fu eseguita 
dai «cantori locali, coadiuvati dal basso 
Giacomo: Simoncin di Latisana e dal te- 
nore di Teor con quintetto d'archi e ae- 
compagnamento all'organo dal sie, Gia- 
como Faggiani, A tutti un plauso per la 
esecuzione. Sull’imbrumire la vasta piaz. 
za, gremitissima di gente, veniva .dliu- 
minandosi fantasticamente, mentre la 
banda di Lavariano dava. principio al 
suo programma, eseguito con finezza ai 

‘tistica, Intanto la notte che gradualmen 
te s'avanzava, veniva rotta tratto tratto 

dai guizzi frequeni è variopinti dei raz- 
zi scoppiettanti nell’aria. Caratteristi- 

«ca la-galleggiante sul fitune, di molto ef- 
fotto il bombardamento del ponte, a cui 

° tenne dietro l'incendio dal campanile; 
l'illusione era completa. Una lode a quel 
l: di Precenicco che han sapa uto farsi o- 
nore, 

(Uno spettatore). 

VI LLASANTINA 
TERREMOTO, — Una scossa violen- 

ta'‘di t terremoto si fe’ sentire oggi alle 

ore 14.45, Nessun danno; tranne che vn 
po' di paura, È 

MACELLERIA SOCIALE, — Si > 
aperta oggi 1.0 febbraio con una splen 
dida ed invidiabile disposizione di carne 
di manzo e suini, Un cartellino appeso 
nella macelleria suona così: Prezzo e pe 
so giusto. Qualità garantita: eeco la no- 
stra concorrenza !! Le parole vanno sot. 
tolineato. I due punti ammirativi, per 
non ingenerare dei dubbi, poteansi om- 
mettere, 4 

La macelleria conta N. 63 soci; 
no le azioni da L. 500 e da L. 100; 
è presidente il sig. Fr. Arrigoni, 
Auguri di buon nome e dii lunga 

ne 

vita 

. VALVASONE 
-SACRE MISSIONI. — Ieri ebbe ter- 

mine la predicazione fatta dei K.mi Fa- 

cera, fu gustata ininterrottamente in tuti 
ti i 10 giorni, dalla nostra popolazione 
che, bisogna confessare la verità, mai 
come in questa Missione, fu tanto 
I a costante © nell’ ascoltare 

la parola di Dio, Tanto la mattina quar- 
to la sera, la Chiesa del Duomo era sem- 
pre ZOppa. di fedeli, che le tante volte, 

proprio, non ne avrebbe potuto contene- 
re di più. Ai R.mi Padri, il nostro più 
sineero ribigraziamento, e siccome l’an- 
no promesso, speriamo ehe ritorneranno ° 
ber presto fra noi, apportato» di quella 
parola che ci ha Fatto tano bene. Pro 

ve eloquente, che molte anne, già da 

par echi anni più non entravano Nemme. 
no in: x nelle. aa generali 

Pai cio i i bambini, 

i e ‘sabato per. Î di da 

‘per gli uomini, si videro #0 costarsì alla . 
Bacra Mensa Eucaristica, azione che ad- 
dimostra tanto bene quanto. ‘efficace fu 

‘Vetà di dodici anni che sono ancora & ‘pe eb “lory la Misgionie di quei Padri. 

IL MONUMENTO PRO. CADUTI, - 
E’ arrivato qui sabato storso. Una fila 

di carri si portarono .im.Udine venerdì 
furono di ritorno il sabato mattina. Al- 

l’arrivo dei carri, avvertiti dal 

monumnto, Lì REANO verrà fatta 

a Pasqua. 

- BUIA ! 
TRA UN VOLO E L’ALTRO 

(FRA DUE AMICI). 

Pf Hai visto? fino alla Casa di Ricove a. 

ro hanno rubato,.. 
; SSR” 

CIT ua sabato notte, pino porti ato via 

le galline. Che ne dici # Anche a quella 

povera gente, che vive della carità A 

blica si ‘ruba... 
RE uinfone Si Faba a più non 

<a si balla a rompicollo, si DEGNO 

come demoni, le donne fumamo e.. e 

basta... Andiamo a rotoli; ecco non a 

— Impossibile ; c'è troppo fango at- 
torno a noi, l’uomo senza un brieciolo di 

us è un bruto. 

» è ® 

(ERA DUE BAMBINN) 

el = Porohò non sel venuta Ci 

oggi? O 
se suola 

— Non ho potuto. Mamma, ta «bal 
lato tutta la notte», ed oggi dorme. 

SO: I TE 
IL SI IT 

‘< poverina » per 
| gana. 

vi so- 

‘quanto — 

suono. 
*dellamnica campana risparmaulta del ne. 
mico, una moltitudine di: ‘gente si assio. 
‘pò nelle vie del paese per vedere il bel 

può durare. : ti 

_ - Ah?! Per questo allora. anche la 
maestra aveva gli occhi rossi? Quasi dor 
miva sulla sedia, non abbiamo fatto nul 
dall! 

COMMENTI, — 
affido. + 

Giudichi: il lettore cosciente, il PA- 
DRE buono, che stenta e suda per le sue 

Alla carta non ne 

.eresture, E non dico altro... 

* 
‘ L’imberbe 1901 fugge dalla Caserma 

sfidando il rigore della disciplina, per 

vedere un momento la sua promessa io 
— Dite un po”, ‘Dov'è Carolina? 
La madre si scuote dalla stufa del for 

nello ove sonnecchia, e, spaventata; 
‘-— Se tu sapessi, non si sente bene; 

ha un forte dolore di capo ed è a letto 
poverina; ma speriamo passi tutto per 

domani... 
Sicuro, madre assassina, ventiquattro 

ore di letto bastano alla tua figliuola , 
una notte di orgia pa- 

Aprite gli occhi inanimorati, e non 
credete neppure alle madri... 
Arrivederci | 

5 (Un passero curioso). 

MADONNA DI BUIA 
II, TEATRINO di Madonna, in due 

mesi che ha riaperto i suoi battenti, qua- 
gi rimesso tutto a nuovo, depo L'invasio- 

ne, ha saputo ritrovare tut Itta la sua au 

tica attività. 
Tn queste ultime domeniche di gen- 

nio fu una brillante serie di recite, sa- 

ne e divertenti che f Eecero accorrere nna 
vera folla. 

Domenica passata recitarono i piova- 
ni della « S, Genesio » di Artegna, — 
‘Presentati da Virginio Castellani, con 

parole di augurio, e con l’auspicio di una 
2 per fusione di tutti i Circoli nostri 

nel nome di Cristo Redentore, diedero 11 

‘bellissimo dramma « La morta » e la 
“farsa « In pretura CE 

L'esecuzione fu ottima e si uperiore ad 
ogni elogio. 

SPILIMBERGO 
LEGA PICCOLI PROPRIETARI, — 

Come avevamo annunziato, sabato vi fu 
C Jonsigl io della Lega Piccoli Proprieta- 
ri, per discutere riguardo al tesseramen 
to pel 1921, al lavoro da esplicarsi nel- 
l’anno in corso, all’elezioni delle cari. 
che.ece, Tuttii consiglieri ‘ergo presen- 
ti e presero delle importanti decisioni, 

COOPERATIVA TESSILE AGRI- 
GOLA. — Ieri, oltre due terzi dei soci, 
‘presenziarono sll’annumceiata assemblea 

- generale della Cooperativa. Prese la pa- . 
ica 1 Presidente Mo Zardo Giobbe, ij 
quale diede una breve ma chiarissima 
relazione sull'andamento morale e fi- 
uanziario, dopo appena due mesi di fun- 

“ zionamento della nostra Istituzione. 

Le notizie e le cifre comunicate furo- 
o soddisfacentissime e dànno. sicuro af. 
duci per un avvenire prospero e di 
lunga vita, C- 

Raccomandò ai soci la propaganda e 
l’aiuto morale continuo alla Cooperativà, 

che solo attraverso fa solidarietà e l’a- 
sore dei soci potrà superare tutte le 

‘difficoltà é tutte le insidie che le vena- 

gono tese. 
Il M.0 Zardo ta iolisimo nel suo di: 

scorso accolto dai presenti con vivi se- 
gni di Approvazione. 

Si passa quindi all’elezione delle ca- 
riche. Resta confermata ad unanimità 

la lista degli attuali Ammimistratori, 
In seguito è data la parola al Consi- 

gliere Busetto il quale incomincia il suo 
dire con l’esporre la situazione genera- 
le dei terreni nella nostra plaza, terreni 
maori, che hanno bisogno di essere mol. 
‘to concimati. Vari sono i generi di colti- 

vazione, ma egli. consiglia specialmente 
il tabacco, che, come de una sua prova 
recente, dà degli ottimi risultati appun- 

to în considerazione della natura delle 
nostre terre. Comunica che tanto egli, 

gl. amici della. “Coopera- 

tiva sì pongono a | disposizione dei 
coltivatori per fornirli di piantine non 
solo, ‘ma anche di consigli pratici, ece.. 
‘Die come sia neccasszio riuoevare la 

piantagione delle viti, oramai ‘troppo 
intaccate d-lla filis::;: con altri gene. 
ri di viti. Kileva cas dì Uovo, nen ha 
provveduto a tempo per i concimi che, 
di ‘coliseguenza, manca.l10 quasi del tut- 
to in Italia per quest'anno. 

Ma' ‘per dare. un indirizzo vitale alla 

zione Apricola, nella Cooperativa, e- 
gli erede opportuno sia eletta una Com- 
tnissione tecnica provvisoria. la quale, 

riunendosi ogni settimana, studi la ma- 
teria ed il lavoro da svilupparsi, di chè 
al più presto la sezione stessa sia opera 
compiuta. A questa Commissione egli 
intende anche di ottenere l’arbitrato per 
gli eventuali conflitti Îra proprietari 8 
coloni. Il termine del discorso è accolto 
da unanime applausi. Fatte le elezioni, 
riuscirono eletti: Busetto Domenico, So- 
vran Luigi, Zardo M.0 Giobbe, Colonello 
nrico, Trevisan Dionisio, C olonello San 

te, Sbwizzi Sante. 

ESSICATOIO. BOZZOLI. — con let- 
tera 23 .gennaio, il Corsigliar del locale 

Essiccatolo Cooperativo, «comunicava che 

per aderire alle richieste di « aleuni » so. 
ci, e « poichè le anormalissime condizio- 
ni in: cui si è svolto in: questi | ultimi 

tempi il mercato serico, hanno indotto a 

Sez [OA 

“gli « alenni », 

se, e concedendo poscia degli Pi 

Vi interesse per un ca pitale del qu 

locali della Cattedra Ambulantt dei 
s0 tearico-pratico di agricolt 

‘mente istituita. 

Vunanimtà:; 

e pa ‘ ; » ; } 

diffemre ulteriormente la vent! lettori 
el 

bozzoli essiccati, in attesa che si VE lone de 

un bon jontano migli loramento deli ta di E 

ha deliberato di facilitare la 0008 '€pisod 
dalle Banche di un prestito Rda Cen 

per un importo propo.zionale dffaia di 
tità dei bozzoli du ciaseuno de “Iluto inte 

e tre quarti per cento annui eee. stro ami 

i la decisione presa peri pile | Segn 

1 desiderio espresso da « alcu’ i elha 

Ma vo ne sono degli altri ché usa 
trovar giusta tale delibera pre? 
«se ne hanno bisogno estrem@ N piper 
re dei denari alle banche pe È {episodi 
conto e consumo, Siccome per Male delle 

si tratta di « bisogno » ma CP ragion 
vero e proprio »), sempre stando “Mtingon 

tica degli « altri soci », eccetti COmpl, 
ben s ‘intende, ua irr 

chiediamo se non fosse stato Pa Rico sog 
che l’essicatoio (formato in StAlfZione 
dai capitalisti) avesse contr@lfMflento è 
bito come «ente », pag: andone =. Uovo 

‘Bitnire ! 

Rlismo 4 
EOmica 

Tre 

   
   

   

     

    
   

       

    

     
    

    

   
     
   
   

lavoratori che hanno colà 
prodotto del loro lavoro, da | ; 
mesi. Che 

Se ha fatto nausea che 1 dani: Forma ti 

di guerra sieno stati costre ott dol Me, che £ 
Banismi 

no creditori verso il govern9, SO SUE i 

modo odioso che gli aNevatori dAASE, Ma 
da seta, dopo aver faticato per Al, Su le 

do di 40 giorni, trase aa oa ettivi 

ed altri interessi famigliari, dell Hato dn 

volgersi alla banca e ‘corrispo ‘vor 
re 6.75 per ogni centinaio dl ire. Petari, D 

      

    

      

     

   

   

  

   

  

    

    

      

      

  

   

    

   

ro venga dato a prestito... Sia dai 
del lavoro compiuto, ed in atte è une 
gliore mercato, A-Per, 

Intanto gli « altri soci » si lag? ‘©, per 
questo — e chiedono sé, am en0 * & me 
catoio {« ente autonomo » ) DO dr: Dostri 
rà gli interessi pagati alla ban otto qu 
be giusto. “8ge in 

go \Satori Tet 
SCUOLE DI AGRICOL OO, 00) 

Con il 12 febbraio a. c. sarà apf il Dro 

2, , 
serizioni si ricevono presso POPk Un 
munale del Lavoro. € come 

TEATRO SOCIALE. - 
che un.impresario torcsto, dll $ 
ve per acquistare l'interno! o 
Teatro Sociale, onde ridurlo da n d'a 
Spettacoli drammatici ect, ci o. > 
tutt'oggi non hanno saputo {o ella 
proprietari. Non sappiamo colt. i di 

no definite lep ratiche, ma ci ser n a 

il lavoro avrebbe dovuto esserti 
enon «estraneo », anche per gl 
mento eletto dell’arte cho fu Mi 
stante dei nostri maggiori. 

ARTA 
LATTERIA. -—- Siamo Lioti 5 

Gire che qualche passo per Ja set Più 
stato fatto, Giorni addietro ai sla 

la riunione della Commiss ione af 
Fu PI senta, te di 3 

ventivo di spesa. che è appro! io 

- SA Le ‘ente x 

i) 

    

Ora la questione unica sarebbii” du) pr 
Per 

del locale; però come già dies ch Ò « 

che tempo addistro noi eredi Mo! 
Comune farà del suo meglio. pe, fis Ci, ] 

   

     

una così buona iniziativa . sp? 

que di poter avere in breve 18 È 
le e.desiderata istituzione. 

PORDENON® 
E’ MORTO ieri sera alle I da 

Angelo che tentò domenica mel Nera 
cidarsi con colpi di roncol&. A ES: 
morire deplorò quanto averi. Così 
ed ebbe tutti i conforti «eligio, Lezione 
sa del suicidio pare si debb4, ; ‘agita 
sà un male incurabile che 48° di 
iravagliava, e ch gli alterò ID 
to di sconforto le sue facoltà * 

      

   

     

   

  

   
   

    

    
   

   

   
     

    

  

    

— Con 
o Gi 

| Il funerale avrà luogo dorÈ. it; ‘one x 
ore 15 partendo dall’ospedale È sd Pia 

UN VOTO DI PLAUSO € 10° Cutro “n 
a direttore della‘ Scuola di DIN di | Prata 
Società Filarm.ca furon> dall 0 Propr 

ra al M.0 Luigi Mascagni ® da cul 

d’Amministrazione della ste ite ternan 
al completo, E ciò per 1° ‘oper? reds 
te ed efficace spiegata in qu 
prova dall’ esimio maestro, È 2 Pe 
nome che porta, — e che no2 ‘| CONtnge 
tempo e fatiche per organizz0 i tutti 

la in modo così encomiabile dA 4 ff dandie 
re in breve preziosi frutti db 
allievi. In onore poi del. i i 
all’Albergo Centrale una bieC o Sa > AU 
ve ebbero luogo dossi & 30) 
rali. 

ATTI ha IS 
COLTELLATA, 

Grimaz Olivo della "fra ; 
edi compaesani Franz Valen!i 
& ‘impegnò ieri mattina un14, 

scussione per motivi uon ? 
accertati, Dalle parole si v veni È, 
ni ed al Grimaz Olivo to 004 
perchè uno dei Franz trass8: 
coltello e vibrò un forte colp! 
braccio dell'avversario :eS! 
arteria radiale. Il Grimez > 
gnato al vostro ospedale: 1 
vennero tratti in arresto dal © 
Il ferito fu giudicato g quat ibi di 

20. 

ra 1 41 

   

   

    

   

    

  

» * * 

ABBONATEVI A « IL Î 
FATE ABBONARE ALTBI



renna ro e Teme Tr ii i ee 

|ntpolo di ti 
(Conversando con 
le 

loy QUE Sono pià Informati dell’agi. 
He 

pto deli ta n° organizzazioni bianche di 
ne 

la così tti L'ordenone, che ha culminato 
;+9 cha lo dell’occupazione della Fi- 

  

rad 

‘he si VOR 

A La dia Ii sasa da parte di aleune cen- 

no der pro Sa Fal e-contadini, Abbiama 

tO atico ea rvardo Legregio 
a per i Se ù SG: destitori. l’intati- 

alcuno lì el i, ano dell'Unione del Lavoro 

che, tortesemente risposto : 
pref > Non bisogna esagerare la portata 

fo Ù fe dei decenti avvenimen- 
, per È *pisodi ordenone, E’ uno dei tan- 

però Male de Prodotti dalla psicologia at. 
va È ragi © masse, che se può trovare la 

rando ® Sy 5 Îatti'e condizioni locali e 

scettlti0 comple eve essere considerata nel 
de; Tua Sara 0 come necessità spirituale 

.t0 DO | trasformazione eco- 
in gPOMfizione che 1, Lins con quella, in. 

trat mento è distingue, sente che il 
tone 1 I Tovo Wo svalto della storia, e che 

gli & an Mituire Se di cose non può nou 
in CP Mlismo 4; vecchio; basato su Vindivi- 

d& d'homioa diseregatore della dottrina e- 
Ue che vate E non dovete dimen- 

i darli [Ot at esto individualismo che 
retti Li a nostra legislazione sc- 
gel ali a — per la lentezza degli 
; etenti - non è in grado di 

     

    
   

    
    

   

  

inni comp 
no, Pe pori d0fisse ° "Egli psico-giuridieo delle 
‘Lor S6e su la = ad esempio, in Ialia una 
do é cal Mettivi Bi obbligatorietà dei concordati s° gelato i lavoro, di modo che il capi. 
', Coloni pont La voro co, conchiuso. dall’ Unione 

cp i rappresentanti dei pro pi Prod “= 

in o Îsia a ni ù essere violato impunemen- 
"atte è ‘è n Oprietari sia dai coloni per- 

"Pa PR di indole non giuri- 
10 è evidente che 1° organizza- 

  

    

   

  

   
    
   

    

  

          

. 1a Je e, 

Sion i © Vederlo applicato, i ricor 
a Le W& l resistenza 0, come dico- 

ben Tutto qu ri avversari, di Viclonra, 
Îleg Vee in ©sto non potrebbe avvenire se 
patrie È > isse a riconoscere la ob- 

“iosa ì concordati collettivi di 
it Rey evidente’ vantaggio 

Llant® iitaz; SSso della produzione e la 
oltul me degli animi. 
so PITT Ba © Prata? 

ta to; Voi a compren. | 
cont dente con l popolo, che non può assolu- 

inUfso di Cepire un contratio tra il suo 
"i ‘ng, grustizia nei rapporti sociali e 
00 Sila (eran di andare diritto al suo 
— didila si Li VO e, incontrando ostacoli . 
00 pop a h superi anche con qualche. 
to giro ; 11808, oltre il segno entro il 9 cron pi 2a di Irigenti lo vorrebbero tenere, 

sore tg volta riuseirvi, > 
A gel ‘Droble = la enorme importanza ch 
o fo è Voi nat grario assume nel nt 

   

     

  

   
   

     

   

    
    

      

   

    

      

     

   

   
   

      

   
    

    
    

   
    
     

    

   
   

   

   
   

    

   

    

   

   

   

     

  

      

Cordate bemissimo che nella 
noi — unitamente agl 

s Vi ieenza, Venezia ed 

pes 
a ca 

di di ea 2 
dl È 

ili di ri gli di 0 la lott Venezia Giulia — impo. 
. Ja E PSSImO dei & coloniea sul. postulato 

ro a » Affip abolizione della mezzadria 
:oné } dell» ati Za mista e il ricomoscimen- 

o so) te —_- & solo denaro, come 
Sr ora cda Passaggio tra 1° affitto e la pie- 
PR ADia vili di cin noi siamo gli ar- 
WE), fu i Questo postulato 

Lie] ci consacrato i Taggiunto, ma ven 
n un ordine del gior 

Apre eli Schemi x -Dissero “x di tre contratti 
cl i 

flo 
   esta ona che la nostra vi- 

sn id Htc e n , pendeva 2d une necessità di 
fitte Ù = sentita dalle masse co 
ghi n Tac le recenti agitazioni dei Mati 

N ®Pisogi a Cremona, a Bergamo 
o IR E ‘the vai Prata stanno a confer. 
a mel” Preti f fummo null’altro che gli 

‘Bon Tedeli dell’ anima de nostri ola. 
o 

P: U bo 

igiod PAZ “a ua Prata la dazione dell'a- 

«bb&, ù l’agitazion fu se non una Appendice 

e dol. ì —* PE dell’ estate s0or- 

> in e Cortana ; : 

là ti p da  Concina o A Prata, per merito 
cina, prectirsore dell’ organiz | 

contadini, ì ne- 
i ità è a di classe ifità ed 

* Sindacal 

le organizzazioni 

Pi .—° x ari è vecchio ed assiduo, tan: fo cinta la guerra + nello 
sario Don Concina. a di animo dei propriote- nia Te. applicazione del ca- 0, che procedendo lenta 

» Proruppe nell’agitazione i tu Lao 
dI Pandiera dat, che sollevarono 

‘& den Passo. all’affittanza li Piracnia dro come un menito ed una 
Allora 4 OPa voi dell’ lub da Lavo: 

Unione del la vostra doninde 
Pendente Ten di Udine e quel. 

AE ordenone sono com- 
esto ; anse al movimento di 1 

aPpresenta Un atto, certa- 
“nnabile, di indisciplina sia- 

; firmato Un capitolato 
questo intendiamo rima- 

€ rigidamente fedeli. idro assoluta della disci 
euri sarà compresa dagli 
ché nella cosetenza loro di 
zati troveranno la forza 

agli ordini della orga. 
La trasformazione della fon 

i ione dei +t:rveni non può a Se non a trav rio ;; DI Di È Psito itato tecnico. - - 
P ta quì ; Origine dei fatti di. Prata è 

pi tfaniz 

      

“erese enie frequenza, 
- Ne, con intima e pr ofonda amarezza, a 

a davvero onore 

assai sviluppata. | 

Opera avversa dei socialisti e_ 

"RARA MEIER REIT SOIT 

iI i Pardo 
è È 

T iziano. Tessitori) 
— No, L’opinione pubblica forse non 

sa che in quel comune imperversa la di- 
soecupazione. Ed i primi moti sono stati 
causati appunto dal bisogno di lavoro, 
Esiste a Prata una fiorente Cooperativa 
di Lavoro, che si vide negata la costru- 
zione del ponte sul Seutieron, concessa 
invece ad una c privata di Vene. 

zia.« Inde irael... ». 
In somma io penso che per valutare 

situazione di Prata di Pordenone non 
si debbono dimenticare tutti questi coef. 
ficienti, L'autorità più che reprimere, 
dovrebbe pensare a prev entre, Solam 

li 

ia 

DYY 
ro sod 

te così ì fatti ineresciosi, che se oggi si 
verificano a Prata domani potrebbero 
verificarsi in tutti i comuni della pro. 
vineia, possono essere evitati, Tali fatti 
del resto non’ possono attribuirsi in nes 
sun modo all'opera dell’onganizzazione 
la. quale anzi — e su questo punto non 
temo smentita — ha compiuto e compie 
opera di pacificazione su una via aspra 
e difficile, e Res; 

- Ad altre domande, di carattere... iu- 
toe Tessitori ci pregò di essere dispern 

ito dal rispondere. 

PALMA N OVA 
« Miserere > di Tomadini 

Udimmo ieri nel Duomo la sublime 
composizione del Tomadini eseguita dal- 
la scuola corale di Mortegliano con ac- 
compagnamento di quintetto d’archi 
composto di professori locali, 

Il cimento della scuola morteglianese 
è veramente en icomiabile, Il fatto di pro- 
dursi in pubblieo con l'esecuzione di. 

“lino del Comune, 

Il 

> spartito di simil genere è già un 
itolo perchè gli. esecutori ne possano 
ir legittimo vanto, 
Li’eseeuzione da parte del coro è stata 

relativamente buona; da parte dell'or- 
chestra lasciò molto a desiderare, se pu- 
re non contribuisce nel fommare questo 

   

  

| DELLA SCUOLA 
I capi-istituto comunicano alla stam- 

pa questa nota: i 
Da troppo tempo ormai, 

BSS visti RO 

4 con sempre 

in Udi- 

manifestazioni studentesche, che non fan 
agli: studenti non 

concorrono alla serictà e alla dignità 
delle nostre Souole Medie, 

leri € eno seloperi, reclamate è violen- 

temente imposte vacanze, 0 per pretese 
sessioni straordinarie d'esame capo tan- 
te già ottenute, o per feste religiose, o 
per manifestazioni di ktto o di giubilo 
in conseguenza dei più svariati avveni- 
menti politici della Nazione, Oggi è lo 
sciopero — proclamato € naposto con l 
violenza anche agli «sividemi Studiosi » 

B 

‘che non vogliono sapetue, -- per prote- 
RiAre CONtro progetti di legge ministeria- 
li. Domani sarà lo sciopeto per celebrare 
uaggri una festa bus sevica, 0 per pro. 
testare contro un quatunque altro fatto 
occasionale, pur di aver pretesto a mol- 
tiplicare o ad anticipare le vacanze © 
8 dare poco edificante spettacolo di sè. 

Nè si accontentano «di disertare ja 
Scuola, ma scendono in piazza; s que- 
gli «tudenti ch: dovrebbero essen: 

sempio di educazione, di correttezza, sia 
pure animata dall’esuberanza della Toro 
giovinezza, quegli situdonti.i invece sì ab- 

Da 

‘bassano al livello della più bassa HEpRb, 
e si scagliano col minacce, con lancio di 
sassi contro gli Istituti scolastici pres - 
dono di mira gli Uffici di Direzione, fran 
tumane vetri è vetriate, insultano gli 
Insegnanti e i Presidi, non sì peritano 
di commettere atti teppistici contro le 
loro compagne, contro le loro ‘sorelle, 

E, mentre si protestano patriotti che 

“non vogliono essere confusi con gli anar 
coidi, agiscono peggio, e, in Udine ni» 
stre, più violentemente di questi, 
‘Così in Italia disertano le offfcine e 

non rane e non producono i ere 
torì del braccio; disertano la Scuola, « 
von studiano e non si preparano di 
guatamente a produrre quelli che do- 

‘vrebbero essere’ lavoratori del pensiero, 
le future menti direttive della Nazione: 
in tal modo si dimostra con i fatti, - 
chè poco monta a parole — di amare la 
Patria e di volerne la futura e pur me- 
ritata grandezza | 

| Se gli studenti si credono lesi nei loro 
diritti, se ritengono che un progetto di 
segge, od altro, possa danneggiare Vav. 
venire della Scuola, o i loro reali e le. 
gittimi interessi, non è detto che essi 
debbano supinamente tacere : in uno Sta- 
to democratico e civile deve essere libe- 
ra la manifestazione del pensiero di tut. 
ti, anche dei giovani, parchò — non più 
irattati come ragazzi — questi siano 
pronti sd assumere la loro parte di re- 

sponsabilità, 6, sopratutto, perchè dimo- 
strino di essere in ogni caso diegni della 
stima e della considerazione degli adul- 

ti, dei più esperti della vita, dei loro h mae 
stri, dei loro educatori. 

Si radupino gli studenti, se devono o 
vogliono esporre il loro pensiero in fa- 
vore o contro un provvedimento, o coù- 

PERLA SERIETÀ E LA DIGNITÀ 

‘malle controversie, snche n. 

ciudizio il velario, malamente a cho 

impediva. la diffusione del dal 

quintetto nel vasto ambiente. Bene can- 

tarono i solisti, il tenor» di Barbara, i 
baritono don C autore: il basso Sanvidot- 

t. Pure il violino obbligato dimen: 

lodevolmente la sua parte. 
con cui il M.o. O Tomadini S0- 
sterme la massa con l'organo, non è il 

caso di parlare. Una lode speciale meri. 
ta il Maestro Canciani che istrui i cori 
e diresse con ta nta peo volontà l'ese- 

cuzione. 

Il numeroso uditorio, 9, dopo un applau. 
so, sfollò commentando favorevolmente. 

‘#QUESTRO DI GRANOTURCO, —. 
Ecco una nuova prova del ‘commercio 

clandestino dei cereali. — Le Commis. 
sioni di requisizioni.. ri'ardano a ritira. 

lì grano... ea i 1% iatiori., lo ven- 

suono 

  

Della valentia 

po Uosa che lascia a desiderare per 

le commissioni, che è 11 ipnosvgle per gii 

altri, 
Domenica 30 gennaio in ‘quel di Jal 

‘imieco, nei pressi del vecchio confine, ii 

vigile urbano del € ‘onuine Sig. Gildoni 

En.illo, dava il fermo sil no carro on 

dei sacchi di grano, I conduttori, certi 

Sciart Giovanni e. Morsan Giacomo Adi 
Mariano (Pro, di Gorizia), dichiararo-.- 

no.... GOn la più Dear ana di 
avere Gangi 3°) il gran, presso un mo- 

al Lit azzo di 1,, 100 il 

PAY 

quintale, 
ll vigile lì conduceva agli ‘ufficio di 

Polizia Urbana, dove venia esteso il ver. 

bale di sequestro dei 4 sacchi pol re 

tali 3.90 di grano. 

(Noi vorremmo che . la Cooper uni 

Mugnai della Provincie andasse super 

ba... di saper imporre, con la propria au- 

torità morale, ai propri aderenti... anche, 

ed in primo luogo il rispetto el’ osservan 

za delle leggi. Ni dB): 

SCIOPERO BIANCO. — A. solidale 

manifestazione, anche gli impiegati allo 
Ufficio Tecnico, gli impiegati ed addetti 

al Magazzino, del M. T. L., di Palmano- 

va hanno iniziato dal lo febbraio lo 

es 10pero bianco 

    

quisto da parte dei nostri proprietari di 

|" UNFICIO DELLO STATO CIVILE. 
(2% quindicina di gennaio). Pubbli- 

cazioni di matrimonio : T'osini Gio. Bat- 
lista agricoltore e Gon Gilda casalinga 

. Bergamo Luigi medico chirurgo è 
Cirio Alma civile — Durli Riccardo a- 
vente privato e Zenchigi Maria casaliti 
sa — Trevisan Luigi ferroviere e Michi. 

lini Amalia casalinga. 

  

Nascite: Virgolini Maria — Zaina El- 
vira — Birri Otello — Zamparo Rosa. 
Morti: Jacuzzo Wai — Finotti Gio- 

v ‘anni, 

MERCATO BESTIAME DI LUNE- 
DI’ 31 GENNAIO, — Condizioni di as- 

bestiame stazionarie, Morto ricercate le 
vacche pregne e vitelle da allevamento. 

I bovini e le vacche da ma’ 
cello importate da fuori Provincia da 
ditte diverse furono acquistati da ma- 
cellai della Venezia Giulia, Nei prezzi di 
tutte le specie e categorie fu notato una 
tendenza sostenuta. — 

La fiera dei equini fu molto animata 
‘con un movimento di cirea 150 capi. Fu- 
rono venduti all'asta dall’Amministra- 
rione Militare 45 cavalli con prezzi da 
= 1900 a L. 4000, è > 45 muli da L. 900 a 

| 2000, 
È maiali lattanzoli furono pagati da 
i. 200 a-300 per capo; i maiali d’alleva- 

mento da L, 400 a 500 ciascuno: quelli 
da ingrasso da L, 9 a 10 il Ke. 

In complesso l'animazione del mere: 
to di ded 2 ultimi mesi fa sperare di 
in breve tempo il mercato di Palmanova 

ci un huovo orizzonie commercia. 
le per la nostra città. 

NON SI TRATTA DI AGGRESSIO- 

NE. — Un certo Caissutti Giacomo di 

Giuseppe, anni: 23 da Palmanova, de- 

munciava alla Benemerita d'essere stato 

aggredito e percosso, ieri, rincasando da 

Ontagnano. Al Maresciallo risulta che le 
traccie... di abrasioni, che ;] Caissutti re- 
‘ca in faccia, sono conseguenza, di una... 
di quelle scenette di gelosia fra giova- 
notti. 'denunelante.., va ad amoreggia- 

re ad Ontagnano, 

  

‘o. di regola. 

nento od altro discutano liberamente e e 
tro um pet di legge 

cbbiettiy ‘amente ; Se 3 avers 

piena consapevolezza del motivo per cui 
soho convocati a protestare o ad appro- 
vare; 88 riscano ‘con metodi legali e civili, 

sicuri, avfanno sempre. l'ap. 

provazione della cittadinanza e, 
senzienti 0 no col loro modo di perisare, 

dei loro Professori, dei loro Presidì, 
o o Direti tori, | 

Ma finehè seguiranno vie è metodi in- 
degni di persone edueate, finchè ricorra. 

   6, né Siano 

no alla violenza, troveranno nelle Auto- 
rità scolastiche, nei Capi di Istituto re- 
cisi e decisi avversari, che, se hanno fi- 
no ad oggi tollerato « pazientato, non 
sono disposti & pazientare più oltre per 
l'avvenire; e verso i quali sarà poi vana 
ogni tarda e mopportuna preghiera per 

ottenere immeritato compatimento, decì- 
sì come sone a salvaguardare e ad otte-- 
nere ad ogni costo il rispetto della 

Seuola e della propria dignita. 
Non si lascino i nostri studenti, che 

presi ad uno ad uno' sono ragionevoli e 

buoni, sopraffare da quella specie di 

suggestione collettiva che fackmente tra- 

sforma e deforma le loro anime e le fa 

deviare, miserevolmnte da quella dimit-. 

tura morale è da quella non supina ma 

illuminata compostezza per. cui lo stu- 

dente frulano era noto. 

cccitabili e impulsive, esempio di pon-. 
deratezza, di consapevole calma, di ra. 
‘gionevole e composta fierezza: come po 

tranno essere tali se dalla Scuola si e- 
sercitano alla-intemperanza e alle vio. 

lenze; se nella Scuola non vogliono: 0. 

non sanno temprarsi alla disciplina, aliac.: 

assennatezza, al rispetto della legge, al 

costante riconoscimento del diritto. di li- 

bertà individuale, alla correttezza. e 

& pridtiiae dei modi «sempre», anche 

delle idee è dei più u; pposti modi di race 

saro e di sentire ? 
Tornino alla Scuola « tatti» » concordi 

una buona volta nella voiontà di stu- 

diare, fermi nel propu.ito det più asso- 

tuto rispetto per il tempio del Sapere nei 

rapporti coi loro comuegni, e <ol Jorc 

Protessoni, coi loro Pr adi, i quali hau- 

no speso e sono lieti di spendere per lo-- 

re la parte migliore della propria esì- 

stenza di studio e di lavoro. 

Tornino intimamente persuasi che 0- 

gni azione spontaneamente compiuta 

deve avere la sua sanzione; si assogget- 

timo rassegnati perciò. ‘alle ineluttabili 

sanzioni; e troveranno, poi, nella Scuola, 

indubbiamente, e perla vita, quelle sad 

disfazioni reali e durature che invaro 

cercano nelle loro piazzate carnevale- 

sche € nelle loro violenza ieppistiche, 

E i genitori, «la totalità » dei genito. 

ri, si decidano a ricordarsi una buona 
volta dei loro figli, che vanno a Scuola, 
non soltanto quando si tratta di invoca. 
re provvedimenti benevoli o. larghezze 
senza limiti negli scrutini 6 negli ‘OsB- 
mi; ma sorveglino perchè i innanzi tutto i 
loro figliuoli adempiano ai doveri di stu- 
denti e rispettino la Scuola e sè stessi, 
Siano così finalmente le famiglie coops- 

— con: 

di battito 

  

‘atriei dell ‘azione ed ucativa dei Capi di 

Istituto e degli Insegnanti. 

. Il R, Provveditore agli Studi 

oi Capi degli Istituti Medi cittadini 

G. GENTILE — A, FIAMMAZZO 
- VW, MARCHESI — G..B. GA. 

RASSINI -— Ri LAZZARI 

ni 

I concetti di questo comunicato — se 
non la forma troppo retorica e diluita, 
data la autorità collétiuva che ne è fon- 
te — ci hanno consenzienti; perchè... ci 
ebbero precursori. Precursofi tranne che 
in un punto: quando mai si ebbero va 
canze «imposte ». per feste religiose ? 
Per la sola festa dell’Immacolata, senza 
intimidazioni e violenze, venne chiesta 
ed ottenuta, per vie legali, la vacanza 

dagli studenti cattolici. 

I capi istituto si appellano ai gettoni. 
Avremmo voluto che si fossero appellati 
anche a certi organi dell'opinione pub- 
blica che attizzano oscenamonte il bol- 
scevismo scolastico. Non facciamo nomi 
tranne che pel «Giornale d' Udine». 

Vorremmo augurarci che le assennate 
osservazioni dei capi istitato si traduca- 
no per l’avvenire in sod: cr: iterio sula 
loro condotta pratica, 

educazione studentesca ? 
Aleuni studenti fascist' ertrarono io. 

ri nella sede delle Assocrazioni Cattol:- 
che, poi bestemmiando ed imprecando, 
‘affidarono alle pambe.il.lero coraggio. 

Di ‘Prececupano anche troppò questi 
studenti di dimostrar:. che la: scuola, 
3 onopalia: di Stato; e impo ente. a fornir 
loro un’educazione civile 1 
«Purtroppo. ildetto dei ida Pom- > 

»euola da maseo è confermato: « La. 
tempio s'è fatta tana»... 

> S.E.PArcivescovo agli studenti 

di Udine.rivette il Presidente della loca- 
le Unione Studenti Cattolici Seuole Me- 
die e il Segretario del Gruppo Universi- 
tario Cattolico Friulano, S. E. che seguo 
attentamente il movimento cattolico stu 
dentesco s’interessò paternamente alle re 

- lazioni della dolegazi ione sull’opera svol- 
ta e sul programma di lavoro per l’an- 
no in corso, e benedicendo la loro azio- 
Re.con generosità ed affetto, volle offri. 

tate 

I Preinto tola Deptzione Provicial 
. agli Universitari. 

Al salato della nuova ‘Reggenza del 

a Universitario Cat tolico. Friulano 
è pervenuta la seguente risposta da 
parte dell’on. Presidente. della Depia 
zione Provinciale: — 

| Reggente Agostino Folesohrini; 

- Graditissimo A saluto del Gruppo U- 
niversitario Cattolico Friulano, che, con 
tanto. animo. giovanile, vuol affermare 
nella scienza’ e nella: vita ideale eri. 

stiano, Auguri. fervidi e rallegramenti. 

f.to: Avv. Candotini 

Un errore commesso dalle donne. 

‘possono essere guaribili con le Pillole 

ne ore 10 — ene (Nazionale) ore 16 risultati ovunque nel-.1919-e 1920. 
a. Tolmezzo ore 1 Rappresentante per la provincia ii 

PALMANOVA: UDINE | Udine: RAFFAELLO Datt. PAGANI. 

Partenze: 7.30 — 13,30 — Arrivi: 820 via Cussignaceo N9- si x 

—14.90.. cas gr 

UDINE-PALMANOVA. i 3 oa prada. 
Partenze: 11 — 17 — Arrivi: 12 — ia. cieli Apertura Nona 
Partenze; 0.30 — 13.90 — Arrivi; 6.45 agg re moderno. 

‘SAGRADO-PALMANOVA, I I i Da {i ila 
- Partenze; 8.45 — 16 — Arrivi 10.) cl It [0 po Tina qua IA 

— 17.16. Piazza del Pollame 

Educazione fascista © Seplicameste ‘od apprezzato i 
‘anche fuori della Piccola Patria. PA 

. Pensino che essi nella vita sociale de. 

|"vranno essere elle masse, più. facilmente. 

Teri mattina mons, Rossi, Arcivescovo 

te 100 lire alle Associazioni rappresen- 

SESSO ISCR I IE IR TT O IR 

Una caduta 
La sarta Venuti Erminia abitante in 

via Cussignaeco 10 cadde accidentalmen 

te producendosi la frattura dell’epilisi 
inferiore del radio destro. Accompagna. 

ta all'ospedale, fu giudicata guaribile ih 

giorni 80 salvo complicazioni, 

UDINE - TARCENTO 

Part 16.30 — arrivi 17. 
NB. — La domenica non fa servizio, 

Recapito albergo «Friuli»... 

GEMONA-TRICESIMO. 

Partenze da Gemona: 7 — 12,30. — 16.30 

Partenze da Tricesimo: 9 — 14 — 18. 

SPILIMBERGO-UDINE (*) 

Partenze da Spilimbergo ore 9 — £. 
Arrivi a Udine ore 9.45 — 10.45, 

UDINE - SPILIMBERGO 

Dartenze da Udine ore 12.15 — 16, 
Arrivi a Spilimbergo ore 14 — 17.45. - 

NB, — Recapito a. Udine « Albergo 
Roma ». A due corse in partenza da 
Udine alle ore 12.15 e da Spilimberg: } 
alle ore 9 sono sospese nei giorni festivi), 

‘Non è naturale che le donne debbono 
sempre soffrire; molto di quello che è 
atti ibuito al senso è causato piuttosto 

da debolezza renale, Evitate ogni errore, 
Vertigini, disturbi nervosi, mal di testa, 
dalori deprimenti e attacchi reumatici 

Foster per i Reni, prevenendo così una 
seria malattia renale. Presso tutte le 
Farmacie: L. 3,50 ia scatola. L. 20 sei 
scatole più 0.40 di bollo per scatola. Per 
posta aggiungere 0,40. Dep. Generale € 
Giongo, 19, Cappuccio, Milano. en 

  

ua 

MALATTIE: DEGLI 0C6H 
Casa DI Cusa 

doi Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: preseriz ifone di occhisti, ents 
di lacrimazioni .e di difeiti. e imperfezioni 
della vista, degli occhi .e delle palpebre. 

Visite 11, 12 — 18, ti. Grainite per 1 
poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 
Une -. Via Felice Cavallotti &, 

Servizi automobilistici 
NIMIS - UDINE 

7.30 — 13 — arrivi 8.30 — 14. 

UDINE - NIMIS 

Part. 11 — 16.30 — arrivi 12 — 17 

RIVIGNANO - UDINE 

Partenza ore 6.30 — arriyt ore 8.45 

Part. 7 — arrivi 8.30. 
UDINE - RIVIGNANO 

Part, 16.30 — arrivi 18.15, 
NB. — La domenica parte da Udine 

alle ore 11.30. Recapiio albergo « Friuli» 

OSOPPO - UDINE 
Partenza ore 8 — arrivi ore 9.15 

UDINE - OSOPPO 

Partenza ore 16.30 — arrivi ore 18. 

NB. — Ogni domenica ) CSS 

parte da Udine alle ore 12 anzichè | 

scra. Recapito albergo «Friuli». 

TOLMEZZO - UDINE 

Tolmezzo (al Cavallino) ore 8 a, Ud» 

Part. 

.30. 

CELLA ZIA E MESIA 

CASA DI CURA 
per malattie d'orcechio - naso - gola. 

Dott. GUIDO PARENTI 
‘SPERCEALI®ST A 

UDINE - Via Cussignaceo 15. UDINE 

SIE SED * * *» paci ca 

Semo bachi collare 
> Premiato Stabilimento FERRETTI » _ 
MANARA, Ascoli Piceno, razze pure è 
inerogi selezione accuratissima ; ottimi. 

  

TRAMVIA TOLMEZZO-PALUZZA 
Partenze da Paluzza: È. 20 — 10 — 16,30 

Arrivi Tolmezzo: 7.30 — 11.10 — 17.40 

VIA DEL GELSO 

rente i =D 
Partenze da Tolmezzo : 8‘ 12.350 — ° 

18,20 — 21.30. ECONOMICI : 

Arrivi a Paluzze: 9,15 — 134% i i cc 

19,35 — 2245. SAVONERIE Auphann Marsiglia. I 
miglior sapone per bucato. Vendesi an- 
che una cassa per famiglie. Eselusivo 
Depositario rappresentante Magazzena 
saponi presso AJber ‘go alla Terrazza — » 
î ‘dine. È 

VILLASANTINA- UDINE Ci ) 

Parti 7.30 — arrivi 9.90. 

SPE UDINE - VILLASANTINA i 

Part, 16 — arrivi 18,90. 
NB; — La corriera ha comeidenza con . 

quella che fa servizio da ia 

  
PRESSO l'Amministrazione Co. Agri: 

cola in Risano trovasi in vendita ottima 

Ampezzo. quantità di vino rosso da pasto. 

ce Reca ito albe « Roma » via Po: sù ; at AA 
seolle sù C: CERCASI brava cuoca per trattoria. 

Età non inferiore a trent'anni. Per in- 
formazioni rivolgersi Unione Pubblicità 
Udine. 

TARCENTO © - UDINE 

Part. 8° — arrivi 8.30 

  

     

  

NAZIONALI COMUNI —.. . —. 

| NAZIONALI RAFFORZATI = 

ESTERI. ee con. "VENTILATORE si 
cia PS «tire bocche. 

NAZIONALI a mano 0 S ica 
ESTERI è meno è metore can ci IE 

i 
VIT 

tane a, 
ha? 

Le 
IO 

    
alla © ‘ SEZIONE MACCHINE, della (A ASSOCIAZIONE | 

- PIBZZA DELL AGRARIA -: PONTE | 

 



  

        

     

      

  

    

       

    
    

  

   

          

   
      

    

       

     

            

  

       

     

    

  

       

     

     
         

          
    

  

    

        
      

      

    

               

   

  

   

“mere mo sr 

Vieni | io f'attendo per uo nuovo patto , 
Questo grido che il poeta Ellero fa 

«rompere dal petto dell'angelo del Castel 
lo nel vedere ancor-deserta. la mozza tor- 

ce del Duomo: mentre al primo. d’anno 

« un gioioso rombo egli ascolta di cam- 
pane a festa » penso che dovrebbe esse- 
re raccolto dagli Udinesi anzi dai Friu-. 
sani tutti. Scosso il grave daloroso letar- 
zo. destati dal sonno affannoso, uniscano 
essì al grido dall’angelo il loro grido: |, 

: 0° Versine terrena. vieni araldo di - 
una giustizia nuova; datrice di un no- 

vello.amore! », Ela mozza torre sia com 
piuta. e s'innalzi la cupola e sovra di es- 
sa sfolgori la statua dell'Annunziata sie. 
chè al « nunzio del divin riscatto non 
abbia più a spezzarsi nell’anelante stroz 
za il fervido AVE ». 

Ci costituisca subito un comitato che 
ianci ai friulani un caloroso appello per 
îa raccolta dei fondi occorrenti per una 
opera che sarà testimonio ai più tardi 
nepoti della fede dei friulani e che ver- 
rà, ad arricchire Udine d’un’opera d’ar- 
te coronando meravigliosamente V'in- 
comparabile gruppo centrale della capi. 

tale friulana. 

Nell'archivio Soria deve esiste- 

re, se non è stato disperso o distrutto, 
ua disegno della torre del Duomo com- 
pietata della cupola e del simulacro dei- 
la. Vergine, disegno eseguito per incari- 
eo non so di chi forse più di 50 anni 
fa dal sacerdote udinese Don Antonio 

Riva defunto parroco di Feletto Um- 
berto. Si rintracci quel disegno e, se ri. 
eonosciuto meritevole di esecuzione, sì 
prevdano senza indugio ‘ le opportune 

deliberazioni e sì inizino gli atti che con 
dueano al termine la magnifica impresa. 

Qualcuno potrà dire. che. « maiora 
premunit » ma io penso che anche que- 

stasimpresa servirebbe a lenire un po’ 
l’attuale disoccupazione col dare lavo- 
ro a parecchi operai. 

TI simulacro dell'Annunziata dovreb- 
be essere. di lamiera di rame dorata. Le 
signore: friulane faranno a gara, io ere- 
do, nell'offrire qualche monile per l’oro 

se. 0 Vergine terrena. posito albo da depositarsi nell’archivio 

metropolitano. 
Coraggio dunque, e avanti. 

(Olim.). 

Verifica pesi e misure 
Lo stato degli utenti pesi e misure del 

Comune di Udine; soggetti alla verifica- 

zione per il biennio 1921-1922 è visibile 
présso il Municipio — Sezione Demogra- 
fica — per il periodo di otto giorni da 
oggi, per gli eventuali ricorsi degli in- 
IETERAA, e perchè domandino la loro i- 
erizione gli utenti che mon vennero com 

presi, 

Contro lo stato l’utente può ricorrere 
alla Giunta Comunale entro trenta gior- 
ni da oggi. — 

Distribuzione di riso 
Col tagliando N. 16 della relativa tes- 

sera è in vendita grammi 500 di riso per 
persona al solito prezzo di L. 2 al Ke. 
negli Spacci Municipali e Cooperative. 

Sospensione di Molini 
e Pastilfici 

Nella sua ultima seduta il Consiglio di 
Amministrazione del Consorzio Granario 
Provinciale ha confermato la già ordi- 

  

  

    

nata sospensione delle consegne di di: 
mento al « Molino F.lli Cogoi» di S. 

Osvaldo ed ha. disposto uguale sospen- 
sione al « Molino ed ‘al. Pastificio F Ii 

Mulinaris » di Cussignacco, 

— E 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

. Compagnia Palombi 
«La Vedova allegra» fu data al.S). 

ciale ieri sera dalla compuguia Palombi. 
Poco pubblico assisteva alla rappresenta 
zione che riuseì diseretamerte, Buona 
l'orchestra, 

NUOVA OPERETTA. 

Questa sera per Udine una Lovità.coa 
«Fior di Laguna » del noto maestro Su- 
dessi, 

  

Quartetto Lehner 
Siamo informati che s) 0 in corso del- 

le trattative, auspice il Comitato citta- 
dino per la Musica, per far venire nella 
nostra Gud nella a ‘a 000 b 

celebre 
culi sari d’ nto a ano con uni u- 

SMO. 
  

  

    

  

  

Rriand ispondorà cggî alla Camera 
S di pena ra ggiu nti 

alla Conferenza di Parigi 
PARIGI, 2.— (Camera dei Deputati) 

Nella seduta pomeridiana Barthe socia. 
lista, presenta una interpellanza sullo 
arresto di aleuni comunisti e su alcuni 

atti da lui ritenuti arbitrari commessi 
contro stranieri, 

3riand dichiara che questa interpel- 

lanza non può essere trattata. per ora in 
discussione pubblica, più tardi se Bar- 
the crederà di rilevare fatti arbitrari da 

parte del governo, egli gli risponderà. La 
discussione della interpellanza è aggior- 

Parigi. Briand dice che farà giovedì u- 
na dichiarazione sull’oggetto delle iu- 

terpellanze e chiede che la discussione 
sia rinviata. Il rinvio è. approvato, 

La Camera. approva poi un credito 
supplementare di quattro milioni e 082 
mila franchi per il fohdo per la disoccu- 
pazione. 

csekd ha parlato ieri 
al Consiglio dei Ministri 

PARIGI, 2. — Durante. il Consiglio 
dei ministri tenutosi stamane all’Eliseo, 
Briand ha esposto i risultati della \con- 
ferenza di Parigi. Il presidente della 
Repubblica, che assisteva alla. riunione, 
ha espresso tutta la sua soddisfazione. 
ed ha indirizzato le sue felicitazioni ai 

sccorrente. nata. Sono presentate altre interpellanze presidente del Consiglio ed ai suoi colle- 
E loro. nomi sarebbero raccolti in ap- sugli accordi presi alla conferenza di ghi. 
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aa ARATRI dissodatori 

M ACQUISTI b_RIPARAZIONI rivlgrsi alla — 
Sezione Macchine Agrarie della; 

CAGSOCTZIONE AGRARIA. FR 

  

  
    

  

  

ARAT RI rincalzatori 
applicabili a qualunque. pure { but) 

- 79 miliardi di deficit 
della Germania 

‘PARIGI, 2. — IH «Temps» riceve da 
Berlino; Il Consiglio dell'Impero’ nella 
sua seduta di ieri 31, ha discusso i nuovi 
crediti supplementari domandati per lo 
esercizio 1921. 

Il ministro delle finanze ha dichiara- 

to che il deficit del bilancio per il 1920 
compresi i crediti supplementari si ele. 
va a 79 miliardi di marchi. 

« Dal regno delle speranze 

al regno della. realtà » 

BRUXELLES; 2, — Il Presidente del 
Consiglio Carton de Wia t, ha dato let 
tura alla Camera delle decisioni delia 
conferenza di Parigi, ed ha aggiunto: Ac 
cordi conclusi ci permettono di passare 
dal nebbioso regno delle speranze ali 
regno della realtà. Gli accordi concilia- 
no la fermezza e la. misura. L'armonia 

che. ha contrassegnato l’adozione delle 
decisioni permette di sperare che esse 
saranno applicate. La conferenza di Pa- 
rigi ha consolidato la: nostra: amicizia - 
con i nostri alleati ed ha ingrandito la 
considerazione in cui si trovava il Bel. 

| gio, ciò che costituisce per noi un pa- 
trimonio morale estremamente preziose. 

. (applausi). 

SEI 

Dogo lui conferenza di Prg 
Un giudizio delPon. Nitti 

| A Parigi prevalse ancora una volta la 
mentalità di guerra. Non quella: impe- 

rialista, oltre ogni limite, di Poincarè, 
neanche quella un po’ temperata . di 
Briand, ma una risultante tra Briand.e 
le resistenze di Lloyd George, tassando 
la Germania di 220 miliardi oro, 

Prima l’Intesa non voleva sentir par- 

lare in via assoluta di revisione del trat- 

tato di Versailles, il quale per gli arti- 
coli 281 e 232 rende responsabile la (ter- 
mania di tutti i danni dall'Intesa subi- 
ti, senza precisarne’ l'ammontare. 

Nel giugno scorso, pur opponendosi. la 
Francia a stabilire un « forfait » e fis- 

sare la somma delle indennità che sareb- 
bero state imposte alla Germania, tutta. 
via al convegno di Boulogne si parlò tra 
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alleati della somma di 269 miliardi da e- 

“memi mi 

sigersi in 32 anni. Adesso i miliardi sono 
discesi a 220 e le annualità soon cresciu- 
te a 42, per modo che non sarebbe da 
stupirsi, ed è anzi prevedibile, che gra 
do grado la cifra delle indennità sara 
portata per le ferree leggi della realtà 
ad un limite ragionevole e sopportabile. 

Il Keynes, famoso delegato finanziario 
inglese, che disertò la conferenza di Ver 
sailles per le enormità che sì volevano in 
serire nel trattato in elaborazione, cal- 
colava che la Germania avrebbe potuto. 
pagare solamente 50 miliardi. Per quan- 
to sì voglia tener conto dellla capitaliz- 
zazione degli interessi per le 42 ennua- 
lità, si dovrà però convenire che siamo 
ben lontani dalla taglia chel’Mm- 
tesa ha testè imposta alla Germania. 

Due giorni prima della decisione di 
Parigi l'on, Nitti, scrivendo sull’«Uni- 
ted Presse », riprodott ‘a dal « Secolo » 
diceva che i trattati « furono concepiti 

Me edo e volevano la vendetta », così 

da schiacciare addirittura i vinti: «Non 
Li perdite territoriali erano la san- 
zione della vittoria, ma anche la depres- 
sione interma, Perdendo non solo gran 
parte della ricchezza mobiliare, ma an- 
che tutta la organizzazione commercia- 
le all’estero, le navi, le colonie, > vinti 
lovevano essere obbligati a lavorare per | 
il vineltore per pagare i danni della 
cuerra. Come qualcuno dei più i: 
ti uomini dell’Intesa ha dichiarato in 
Parlamento, i trattati sono il modo di 
continuare la: guerra al nemico anche in . 
tempo di pate! ». 3 

E riferendosi precisamente alle inden 
nità, credendo che si sarebbe limitato il 

‘periodo ai 20 anni, invece che ai 42, sog- 
giungeva: « La indennità dovrebbe e&- 
sere pagata fra dieci anni e per almeno 

altri venti da coloro che non erano nati 
al tempo della guerra, Questa maledizio- 
ne del popolo colpevole non ha esempio 
nella storia moderna : bisogna risalire ai 
tempi lontani dell’umanità per trovare 
qualche cosa. di simile. 

« I paesi vinti, avendo perduto usi 

tutte lé loro riserve, devono iavorare per 
i vincitori, Gli operai che, d;po la suer- 
ra, sono diventati in tutta ] I iluropa più 
difficili & il cui rendimento’ è d ovunque 
minore, prima ancora che per gli im 

ferite, 

   pre sro devono lavorare pari 
rico vitto e non solo 00 \1A88% 

conquis = la libertà ma 1@MAnne L 
forse fra trent'anni ». 1 

Ca passione dell’ Jr 
DUBLINO, 2.— IL: voverendì Abbona 

nic, recentemente condannato sil i Abbona 
di servitù penale, è stato jeri 

portato in Inghilterra, dl col FDitazi 
lor 

| "rebno 

   

      

    

     

   
   

  

Maurica Moore arrestato il 29 è 
è stato rilasciato il 31. 

Sonò stati sparati colpi di ue 
stazione di Mallew contra 1 "Ispî. 
cendarmeria e sua moglie, Un € 
mento di agenti volontari è sta? Ù 
inviato allla stazione ed. ha 8° 

colpi di arma da fuoco coi boe 
l’occupavano, Un borghese è IS 
ciso e due feriti, Le condizio! 
spettore di gendarmemo s0n0 mo” 
vi, e sua moglie è morta iu 80 

N die 
Mnoreyo 

A. Dublino sono stati sparati! 

fucile contro un camiva che tl 
truppe di P. S. che a loro volt La 

sen 
sposto. Un agente e ude bot o De 
rimasti feriti, ge, an 

Ieri ha avuto luogo la prio DI) hi 4 
zione capitale in conformi. à d 
marziale. Un  fittavolo deila hoy 

     
         

    

   
    

   

      

      
    

    
      

      

       

  

  

  

  

Kerry è stato giustiziato perchè È Rol 

in possesso di una rivoltella 0008 LL PIù 

Secondo le ultime notizie DA e - 
Mallew vi sarebbero stati dU@ Mato q,. 
uccisi e sei feriti. d di da 

“FIT * se wr - Ì ann mi Ja 

i AMVS e gi MMMBESS | i Organi 
i Friuli, ISlie, L*o 

La Nostra Bandiera. E la 
La Patria del Friuli. _ nica 
La Gazzetta di Venazi8 | om; 

l Gazzettino. | Presidi, 
Il Piccolo di Trieste. Reati To 
Il Piccolo della sera. Ple laj 
Il Resto del Carfino, Mione, , 

per altri giornali d’Italia, 8 mini 

all'UNIONE PUBBLICITÀ I@ Ro E mi 
Via Mamn 8, “ Rider, nte ; 

ATTILIO OSTUZZI Direttore resp9” autori; 

Udine Stab. Tip, S. PSÉ e O 3a Ilia, 
Violenze 
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